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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 maggio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pignataro Mag-
giore e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pignataro Maggiore (Caserta); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
12 marzo 2011, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Pignataro Maggiore (Caserta) 

è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Vincenzo Lubrano è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Pignataro Maggiore (Caserta), è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giorgio 
Magliocca. 

 Il citato amministratore, in data 12 marzo 2011, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ca-
serta ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 2 aprile 2011, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pignataro Maggiore (Caserta) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Vincenzo 
Lubrano. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A06325

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 maggio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cervino.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 
e 7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cervino (Caserta); 

 Considerato altresì che, in data 30  marzo 2011, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11317-5-2011

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Cervino (Caserta) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cervino (Caserta), è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2006, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Carlo Piscitelli. 

 Il citato amministratore, in data 30 marzo 2011, è deceduto. 
 Si è  confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Cervino (Caserta). 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A06326

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 maggio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casarano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Casarano (Lecce); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati acqui-
siti al protocollo dell’ente, da undici consiglieri su venti 
assegnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Casarano (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Giovanni D’Onofrio è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Casarano (Lecce), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del 
corpo consiliare, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in 
data 5 aprile 2011. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di 
due consiglieri dimissionari, all’uopo delegati con atti separati au-
tenticati, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elet-
tivo disciplinato dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Lecce ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 6 aprile 2011, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compa-
tibile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella 
specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Casarano (Lecce), ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Giovanni 
D’Onofrio. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A06327
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 maggio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Marcellina e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Marcellina (Roma); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da dieci 
consiglieri sui sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Marcellina (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Maria Pia De Rosa è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2011 

 NAPOLITANO 

  MARONI,    Ministro dell’interno   

  

      Al sig. Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Marcellina (Roma), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del corpo 
consigliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 21 marzo 2011, hanno determinato l’ipotesi dissoluto-
ria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 24 marzo 2011, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compa-
tibile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella 
specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Marcellina (Roma) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria 
Pia De Rosa. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il Ministro: MARONI   

  11A06328

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 maggio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ascoli Satriano 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 maggio 2006 sono stati rinnovati gli organi eletti-
vi del comune di Ascoli Satriano (Foggia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
16 marzo 2011, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento 
della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui re-
lazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Ascoli Satriano (Foggia) è 
sciolto.   
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  Art. 2.
     La dott.ssa Rachele Grandolfo è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2011 

 NAPOLITANO 

  MARONI,    Ministro dell’interno   
  

      Al sig. Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ascoli Satriano (Foggia) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Antonio Gerardo 
Paolino Rolla. 

 Il citato amministratore, in data 16 marzo 2011, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Foggia 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento del 6 aprile 2011, la sospen-
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Ascoli Satriano (Foggia) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Rachele 
Grandolfo. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il Ministro: MARONI   

  11A06329

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 maggio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Borso del Grappa 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Borso del Grappa (Treviso); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da dieci 
consiglieri su sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Borso del Grappa (Treviso) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Paola De Palma è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 maggio 2011 

 NAPOLITANO 

  MARONI,    Ministro dell’interno   
  

      Al sig. Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Borso del Grappa (Treviso), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sin-
daco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 18 marzo 2011, hanno determinato l’ipotesi dissoluto-
ria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Treviso ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 18 marzo 201, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Borso del Grappa (Treviso) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Paola De 
Palma. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il Ministro: MARONI   

  11A06330  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 aprile 2011 .

      Modalità di calcolo e di versamento dell’imposta unica 
sui giochi di cui al decreto direttoriale n. 2011/666/Giochi/
GAD del 10 gennaio 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, 
e successive modificazioni, concernente la disciplina 
delle attività di gioco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1951, n. 581 recante norme regolamentari per 
l’applicazione e l’esecuzione del decreto legislativo 
14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attività di 
gioco; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
e successive modificazioni, recante riordino dell’im-
posta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, 
a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 3 agosto 
1998, n. 288; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, recante riforma 
dell’organizzazione del Governo ed, in particolare, 
l’articolo 25, comma 2, recante disposizioni sull’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

 Visto l’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 2002, n. 66, che disciplina le mo-
dalità di liquidazione, nonché i termini e le modalità di 
versamento dell’imposta unica sui concorsi pronostici 
e sulle scommesse; 

 Visto l’articolo 38, comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che, al fine di 
contrastare la diffusione del gioco irregolare ed illega-
le, l’evasione e l’elusione fiscale nel settore del gioco, 
nonché di assicurare la tutela del giocatore, ha disposto 
la disciplina dei giochi di abilità a distanza con vincita 
in denaro, con regolamenti emanati entro il 31 dicem-
bre 2006; 

 Visto l’articolo 12, comma 1, lettera   f)  , del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni ed integrazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, che ha disposto l’adeguamento, nel rispetto dei 
criteri previsti dall’ordinamento interno, nonché delle 
procedure comunitarie vigenti in materia, con decreti 
dirigenziali dell’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 17 settembre 
2007, n. 186, prevedendovi altresì la raccolta a distan-
za di giochi di sorte a quota fissa e di giochi di carte 
organizzati in forma diversa dal torneo, nonché, per i 
giochi di sorte a quota fissa e i giochi di carte organiz-
zati in forma diversa dal torneo, ha introdotto l’aliquo-
ta di imposta unica pari al 20 per cento delle somme 
che, in base al regolamento di gioco, non risultano re-
stituite al giocatore; 

 Visto l’articolo 24, commi da 11 a 26, della legge 
7 luglio 2009, n. 88 (Legge Comunitaria 2008), re-
cante nuove disposizioni per la disciplina del gioco a 
distanza; 

 Visto, in particolare, il comma 12 del citato artico-
lo 24 della legge n. 88 del 2009, il quale dispone, nel 
rispetto della disciplina dei giochi, che con provve-
dimenti del direttore generale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato si provvede alla isti-
tuzione dei singoli giochi, alla definizione delle condi-
zioni generali di gioco e delle relative regole tecniche, 
anche d’infrastruttura, nonché della posta unitaria di 
partecipazione al gioco, alla individuazione della mi-
sura di aggi, diritti o proventi, ed alla variazione della 
misura del prelievo; 

 Visto l’articolo 1, comma 65, della legge 13 dicem-
bre 2010, n. 220, legge di stabilità per il 2011, che 
introduce disposizioni relative alle sanzioni in materia 
di imposta unica di cui al decreto legislativo n. 504 del 
1998, ivi compresa, ai sensi dell’articolo 1, comma 73, 
della citata legge n. 220 del 2011, quella applicata ai 
giochi di abilità, ai giochi di sorte a quota fissa e ai 
giochi di carte organizzati in forma diversa dal torneo 
con partecipazione a distanza; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 2011/666/Gio-
chi/GAD del 10 gennaio 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 27 del 3 febbraio 2011, ha provveduto 
a dare attuazione al citato decreto-legge n. 39 del 2009, 
adeguando la «Disciplina dei giochi di abilità, dei gio-
chi di sorte a quota fissa e dei giochi di carte organiz-
zati in forma diversa dal torneo con partecipazione a 
distanza»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

     1. Il presente decreto individua le caratteristiche ge-
nerali dell’imposta unica sui giochi di cui al decreto 
direttoriale prot. n. 2011/666/Giochi/GAD del 10 gen-
naio 2011 e le relative modalità di versamento. 

  2. Ai fini del presente decreto si intende per:  

   a)   bonus, la parte del saldo disponibile costituita 
dagli importi non prelevabili che il giocatore può im-
piegare esclusivamente per l’acquisto di diritti di par-
tecipazione ovvero per l’effettuazione dei colpi; 

   b)   colpo/i, esclusivamente con riferimento ai gio-
chi di sorte a quota fissa e ai giochi di carte a distanza 
organizzati in forma diversa dal torneo, il singolo ci-
clo di gioco, indipendente rispetto ai cicli precedenti e 
successivi. Il ciclo di gioco presuppone la disponibilità 
della posta, che si svolge attraverso la puntata – anche 
ripetuta – di importi del saldo disponibile e l’assunzio-
ne delle decisioni di gioco, secondo quanto previsto 
dal progetto del singolo gioco, e si conclude con l’ac-
credito alla posta del giocatore; 

   c)   credito di gioco, la parte del saldo disponibile 
costituita dalle somme depositate, e non ancora utiliz-
zate per l’attività di gioco, e da quelle vinte dal gioca-
tore. Il credito di gioco non include i bonus; 

   d)   diritto di partecipazione, il biglietto virtuale 
della sessione di gioco, richiesto dal giocatore, asse-
gnato dal concessionario e convalidato dal sistema 
centralizzato, che dà diritto alla partecipazione a una 
sessione di gioco; 

   e)      fun    bonus, gli importi che il concessionario 
può concedere ai propri clienti, i quali, se giocati, non 
danno possibilità di ottenere una vincita in denaro ma, 
esclusivamente, il diritto a ricevere ulteriori fun bonus 
ovvero, al verificarsi delle condizioni di utilizzo stabi-
lite dal concessionario, l’accredito di bonus sul conto 
di gioco; 

   f)   importi puntati, le somme del saldo disponibi-
le impiegate dal giocatore per la partecipazione ad un 
colpo e per l’acquisto del diritto di partecipazione; 

   g)   importi restituiti in vincita al giocatore, le som-
me che, al termine della sessione di gioco, vengono 
restituite al giocatore ed accreditate sul proprio saldo 
disponibile; 

   h)   gioco a jackpot, la modalità di assegnazione 
delle vincite nella quale una quota parte della raccolta 
è assegnata in vincita anche in sessioni di gioco o col-
pi diversi da quello al quale il montepremi è riferito; 
l’ammontare del jackpot non ancora assegnato non è 
nella disponibilità del concessionario; il jackpot può 
essere costituito anche prelevando quote residenti su 
fondi nei quali sono accantonate le quote parti della 
raccolta destinate al jackpot stesso; 

   i)   mano/i, esclusivamente per i giochi di carte, il 
processo di gioco che prevede la distribuzione di carte 
ai partecipanti, i giocatori ed eventualmente il banco 
tenuto dal concessionario, anche in più fasi successive, 
e si conclude con la raccolta delle carte medesime che 
sono messe da parte ovvero mescolate assieme alle car-
te non distribuite, prima di procedere a una eventuale 
successiva mano; 

   j)   posta iniziale, l’ammontare del saldo che il gio-
catore rende disponibile dal proprio conto di gioco e 
utilizza per effettuare i colpi; 

   k)   posta finale, l’ammontare che, alla conclusione 
della sessione del gioco, è trasferito al saldo disponibi-
le del conto di gioco del giocatore; 

   l)   raccolta, la somma degli importi, relativi al 
prezzo della partecipazione, pagati dai giocatori par-
tecipanti alla singola sessione di gioco nel caso dei 
giochi di abilità, ovvero al singolo colpo nel caso dei 
giochi di sorte a quota fissa e dei giochi di carte orga-
nizzati in forma diversa dal torneo; 

   m)   saldo disponibile, la somma del credito di gio-
co e dei bonus presenti sul conto di gioco; 

   n)   sessione/i di gioco, nel caso dei giochi di abili-
tà, il processo di gioco che s’inizia con la richiesta del 
diritto di partecipazione e il pagamento del prezzo del 
diritto di partecipazione e che si conclude con l’asse-
gnazione delle vincite e l’accredito al conto di gioco; 
nel caso dei giochi di sorte a quota fissa e dei giochi 
di carte organizzati in forma diversa dal torneo, il pro-
cesso di gioco che s’inizia con la richiesta del diritto 
di partecipazione e il trasferimento della posta iniziale 
dal conto di gioco e che si conclude con il trasferimen-
to della posta finale al conto di gioco.   

  Art. 2.

      Imposta unica sui giochi di abilità a distanza,
inclusi i giochi di carte organizzati in forma di torneo    

     1. Per la tipologia di giochi di cui all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto direttoriale prot. n. 2011/666/Giochi/
GAD del 10 gennaio 2011, l’imposta unica è applicata 
nella misura del tre per cento della raccolta, al netto 
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degli importi dei diritti di partecipazione restituiti ai 
giocatori, a seguito dell’eventualmente annullamento 
di sessioni di gioco, autorizzato da AAMS. 

 2. La base imponibile, per il calcolo dell’imposta, è 
costituita dai diritti di partecipazione convalidati dal 
sistema centrale nell’arco delle 24 ore di ciascun gior-
no del mese. A tal fine fanno fede la data e l’ora resti-
tuiti dal sistema centrale, a seguito della convalida dei 
citati diritti. 

 3. Il sistema centrale rende disponibile entro il primo 
giorno di ogni mese, a ciascun concessionario, l’impo-
sta dovuta in base ai diritti di partecipazione convali-
dati per le sessioni di gioco del mese precedente.   

  Art. 3.

      Giochi di sorte a quota fissa e giochi di carte 
organizzati in forma diversa dal torneo    

     1. Per le tipologie di giochi di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   , del decreto direttoriale prot. 
n. 2011/666/Giochi/GAD del 10 gennaio 2011, l’impo-
sta unica è determinata nella misura del venti per cento 
della base imponibile su base mensile. Tale modalità di 
determinazione dell’imposta unica si applica ai:  

   a)   giochi di sorte a quota fissa in modalità a 
solitario; 

   b)   giochi di carte organizzati in forma diversa dal 
torneo, offerti in modalità “a solitario”; 

   c)   giochi di carte organizzati in forma diversa dal 
torneo, offerti in modalità “tra giocatori”. 

 2. La base imponibile per il calcolo dell’imposta, è 
costituita, per ciascun mese e per ciascuna delle tipo-
logie di gioco sopra elencate, dalla somma algebrica 
dei valori risultanti, al termine di ogni sessione di gio-
co svoltasi nell’arco del mese stesso, dalla differenza 
tra gli importi puntati e gli importi restituiti in vincita. 
Tale differenza, limitatamente ai giochi di cui ai prece-
denti punti   a)   e   b)  , può assumere, per ciascuna sessione 
di gioco, anche valore negativo in caso di totale delle 
vincite superiore al totale degli importi puntati o nullo. 
La base imponibile viene calcolata sommando gli im-
porti valorizzati e trasmessi dal concessionario tramite 
il messaggio di protocollo (430) al sistema di controllo 
al termine di ciascuna sessione di gioco del giocatore, 
nell’arco delle 24 ore di ciascun giorno del mese (a 
tal fine fanno fede la data e l’ora restituiti dal sistema 
centrale, a seguito della registrazione dei messaggi di 
fine partecipazione – 430). Il sistema di controllo ve-
rifica la congruità tra tale importo e le informazioni di 
dettaglio inviate successivamente dal concessionario 
tramite il messaggio di protocollo (580). 

 3. Se la base imponibile per i giochi di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , nell’arco del mese, assume valo-
re negativo o nullo, l’imposta mensile dovuta per tale 
tipologia di gioco è pari a zero. Se la base imponibile 
assume valore positivo, l’imposta dovuta è parti al 20 
per cento di tale valore. 

 4. Il sistema centrale rende disponibile il primo gior-
no di ogni mese, a ciascun concessionario, l’imposta 
dovuta relativa alle sessioni di gioco chiuse nel mese 
precedente. 

 5. Nel caso di gioco a jackpot, le somme accantona-
te per la costituzione del jackpot stesso, per ciascuna 
sessione di gioco, in quanto quota parte della raccolta 
e pertanto già predestinate a vincite, sono considerate 
“importi restituiti in vincita” ai fini del calcolo della 
base imponibile per quella sessione di gioco. 

 6. Per la tipologia di giochi di cui al comma 1, lettera 
  c)  , la base imponibile è determinata, come negli altri 
casi, al termine della sessione di gioco del giocatore, 
sulla base del valore, di cui al successivo comma 7, 
comunicato dal concessionario al sistema di controllo 
tramite il messaggio di protocollo (630) nell’arco delle 
24 ore di ciascun giorno del mese. A tal fine fanno fede 
la data e l’ora restituiti dal sistema centrale, a seguito 
della registrazione dei messaggi di fine partecipazione 
(430). 

 7. Il valore da comunicare è costituito dalla contri-
buzione apportata dal giocatore al compenso del con-
cessionario con il quale lo stesso è contrattualizzato, 
sulla base delle puntate da lui effettuate durante i di-
versi colpi della propria sessione di gioco. Il sistema di 
controllo verifica la congruità tra il valore comunicato 
al termine della sessione di gioco e le informazioni di 
dettaglio relative alle singole mani inviate successiva-
mente dal concessionario tramite il messaggio di pro-
tocollo (780). 

 8. Non sono considerati parte degli importi puntati 
e degli importi restituiti in vincita e, pertanto, non ri-
entrano nel calcolo della base imponibile, i fun bonus 
eventualmente assegnati dal concessionario.   

  Art. 4.

      Versamento dell’imposta    

     1. Il concessionario effettua il versamento degli im-
porti dovuti nei termini e con le modalità di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 marzo 2002, n. 66, mediante il modello F24 ac-
cise, come previsto dal Capo III del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. I codici tributo da utilizzare per 
i versamenti sono pubblicati sul sito www.aams.gov.it.. 
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 2. L’imposta unica dovuta in base ai conteggi resi 
disponibili ai concessionari mensilmente è versata in 
unica soluzione entro il giorno 16 del mese successivo 
a quello di riferimento. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di 
controllo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 11 aprile 2011 

 Il direttore generale: FERRARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2011

Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 
Economia e finanze, foglio n. 189

  11A06401

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 aprile 2011 .

      Recepimento delle direttive n. 2010/67/UE e 2011/3/UE 
riguardanti i requisiti di purezza specifici degli additivi 
alimentari.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 2010/67/UE della Commissione del 
20 ottobre 2010 che modifica la direttiva 2008/84/CE 
che stabilisce i requisiti di purezza specifici negli addi-
tivi alimentari diversi dai coloranti e dagli edulcoranti; 

 Vista la direttiva 2011/3/UE della Commissione 
del 17 gennaio 2011 recante modifica della direttiva 
2008/128/CE che stabilisce i requisiti di purezza speci-
fici per le sostanze coloranti per uso alimentare; 

 Visto l’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11; 

 Visti gli articoli 5, lettera   g)   e 22 della legge 30 apri-
le 1962, n. 283; 

 Visto il decreto ministeriale 27 febbraio 1996, 
n. 209, concernente la disciplina degli additivi alimen-
tari consentiti nella preparazione e per la conservazio-
ne delle sostanze alimentari in attuazione delle diret-
tive n. 94/34/CE, n. 94/35/CE, n. 94/36/CE, n. 95/2/
CE e n. 95/31/CE, modificato da ultimo con il decreto 
8 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 281 del 1° dicembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 11 novembre 2009, 
n. 199, recante recepimento delle direttive n. 2008/60/
CE, n. 2008/84/CE, n. 2008/128/CE e n. 2009/10/CE, 
riguardanti i requisiti di purezza specifici degli additivi 
alimentari; 

 Vista la direttiva 2010/69/UE della Commissione del 
22 ottobre 2010 che modifica gli allegati della direttiva 
95/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relati-
va agli additivi alimentari diversi dai coloranti e dagli 
edulcoranti; 

 Sentito il Consiglio superiore di sanità che si è 
espresso nella seduta del 15 marzo 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’allegato XV del decreto ministeriale 27 febbra-
io 1996, n. 209, come modificato dal decreto ministe-
riale 11 novembre 2009, n. 199, è modificato come 
segue:  

   a)   sono sostituiti la denominazione ed i requisi-
ti di purezza specifici dell’additivo «E 160d licopina» 
con quelli riportati nell’allegato I al presente decreto.   

  Art. 2.

      1. L’allegato XVII del decreto ministeriale 27 feb-
braio 1996, n. 209, come modificato dal decreto mini-
steriale 11 novembre 2009, n. 199, è modificato come 
segue:  

    a)   sono inseriti i requisiti di purezza specifici 
degli additivi «E 392 estratti di rosmarino», «E 427 
gomma cassia», «E 1203 alcol polivinilico» riportati 
nell’allegato II al presente decreto;  

    b)   sono sostituiti i requisiti di purezza specifi-
ci degli additivi «E 290 anidride carbonica», «E 426 
emicellulosa di soia», «E 463 idrossipropilcellulosa», 
«E 949 idrogeno» e la denominazione ed i requisiti 
di purezza specifici dell’additivo «polietilenglicole 
6000» con quelli riportati nell’allegato II al presente 
decreto.  

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 156
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ALLEGATO I 

(articolo 1, comma 1) 

 

 

E 160 D LICOPENE 

                 i) LICOPENE SINTETICO 

Sinonimi Licopene ottenuto per sintesi chimica 

Definizione Il licopene sintetico è una miscela di isomeri geometrici dei licopeni ed è
prodotto mediante la condensazione di Wittig di intermedi sintetici
comunemente utilizzati nella produzione di altri carotenoidi impiegati nei
prodotti alimentari. Il licopene sintetico è costituito in prevalenza da
licopene tutto trans e 5-cis-licopene e da piccole quantità di altri isomeri. I
preparati commerciali di licopene destinati a essere utilizzati in alimenti
sono formulati come sospensioni in oli commestibili o come polveri
idrodispersibili o idrosolubili. 

Colour Index n. 75125 

Einecs 207-949-1 

Denominazione chimica , -carotene, licopene tutto trans, (tutto-E)-licopene, (tutto-E)-
2,6,10,14,19,23,27,31-octametil-2,6,8,10,12,14,16,18,20,22,24,26,30-
dotriacontatridecaene 

Formula chimica C40H56 

Peso molecolare 536,85 

Tenore Contenuto di licopeni totali non inferiore al 96% (licopene tutto trans non
inferiore al 70%) 

E1 cm 
1 % 3450 in esano (per il licopene tutto trans puro al 100%) a 465-475

nm  

Descrizione Polvere cristallina di colore rosso 

Identificazione  

Spettrofotometria Una soluzione in esano mostra un massimo di assorbimento a 470 nm
circa 

Test per i carotenoidi La colorazione della soluzione del campione in acetone scompare con
aggiunte successive di una soluzione al 5% di nitrito di sodio e di acido
solforico 1N.  

Solubilità Insolubile in acqua, liberamente solubile in cloroformio 

Proprietà della soluzione
all'1% in cloroformio 

Limpida, di colore rosso-arancione  
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Purezza  

Perdita all'essiccamento Non più dello 0,5% (a 40°C per 4 h a 20 mm Hg) 

Apo-12'-licopenale Non più dello 0,15% 

Ossido di trifenilfosfina Non più dello 0,01% 

Solventi residui Metanolo: non più di 200 mg/kg 

Esano, propan-2-olo: non più di 10 mg/kg, ciascuno.  

Diclorometano: non più di 10 mg/kg (solo in preparati commerciali)  

Piombo Non più di 1 mg/kg 

 

                        ii) LICOPENE OTTENUTO DAI POMODORI ROSSI 

Sinonimi Giallo naturale 27  

Definizione Il licopene è ottenuto mediante estrazione con solvente da pomodori rossi
(Lycopersicon esculentum L.) con successiva eliminazione del solvente.
Possono essere utilizzati soltanto i solventi sottoelencati: 

biossido di carbonio, acetato di etile, acetone, propan-2-olo, metanolo,
etanolo ed esano. Il principio colorante principale dei pomodori è il
licopene. Possono essere presenti piccole quantità di altri pigmenti
carotenoidi. Oltre ai pigmenti coloranti il prodotto può contenere oli,
grassi, cere e componenti aromatici naturalmente presenti nei pomodori.  

Colour Index n. 75125 

Einecs 207-949-1 

Denominazione chimica , -carotene, licopene tutto trans, (tutto-E)-licopene, (tutto-E)-
2,6,10,14,19,23,27,31-octametil-2,6,8,10,12,14,16,18,20,22,24,26,30-
dotriacontatridecaene 

Formula chimica C40H56 

Peso molecolare 536,85 

Tenore E1 cm 
1 % 3450 in esano (per il licopene tutto trans puro al 100%) a 465-475

nm  

Contenuto di sostanze coloranti totali non inferiore al 5% 

Descrizione Liquido viscoso di colore rosso scuro 

Identificazione  

Spettrofotometria Massimo in esano a 472 nm circa 
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Purezza   

Solventi residui Propan-2-olo 

Esano 

Acetone 

Etanolo 

Metanolo 

Acetato di etile 

Non più di 50 mg/kg singolarmente o in combinazione 

Ceneri solfatate Non più dell'1% 

Mercurio Non più di 1 mg/kg 

Cadmio Non più di 1 mg/kg 

Arsenico Non più di 3 mg/kg 

Piombo Non più di 2 mg/kg  

 

                           iii) LICOPENE OTTENUTO DA BLAKESLEA TRISPORA 

Sinonimi Giallo naturale 27 

Definizione Il licopene ottenuto da Blakeslea trispora è estratto dalla biomassa fungina
e purificato per cristallizzazione e filtrazione. È costituito in prevalenza da
licopene tutto trans. Contiene anche piccole quantità di altri carotenoidi.
L'isopropanolo e l'acetato di isobutile sono gli unici solventi impiegati
nella fabbricazione. I preparati commerciali di licopene destinati a essere
utilizzati in alimenti sono formulati come sospensioni in oli commestibili
o come polveri idrodispersibili o idrosolubili.  

Colour Index n. 75125 

Einecs 207-949-1      

Denominazione chimica , -carotene, licopene tutto trans, (tutto-E)-licopene, (tutto-E)-
2,6,10,14,19,23,27,31-octametil-2,6,8,10,12,14,16,18,20,22,24,26,30-
dotriacontatridecaene 

Formula chimica C40 H56 

Peso molecolare 536,85 

Tenore Contenuto di licopeni totali non inferiore al 95% e contenuto di licopene
tutto trans non inferiore al 90% di tutte le sostanze coloranti 

E1 cm 
1 % 3450 in esano (per il licopene tutto trans puro al 100%) a 465-475

nm  
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Descrizione  Polvere cristallina di colore rosso  

Identificazione  

Spettrofotometria Una soluzione in esano mostra un massimo di assorbimento a 470 nm
circa 

Test per i carotenoidi La colorazione della soluzione del campione in acetone scompare con
aggiunte successive di una soluzione al 5% di nitrito di sodio e di acido
solforico 1N.  

Solubilità Insolubile in acqua, liberamente solubile in cloroformio 

Proprietà della soluzione
all'1% in cloroformio 

Limpida, di colore rosso-arancione  

Purezza  

Perdita all'essiccamento  Non più dello 0,5% (a 40°C per 4 h a 20 mm Hg) 

Altri carotenoidi  Non più del 5% 

Solventi residui Propan-2-olo: non più dello 0,1%  

Acetato di isobutile: non più dell'1,0%  

Diclorometano: non più di 10 mg/kg (solo in preparati commerciali)  

Ceneri solfatate  Non più dello 0,3 %  

Piombo Non più di 1 mg/kg 
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ALLEGATO II 

(articolo 2, comma 1) 

 

E 290 ANIDRIDE CARBONICA 

Sinonimi Gas acido carbonico 

Ghiaccio secco (forma solida) 

Biossido di carbonio 

Definizione  

Denominazione chimica Biossido di carbonio 

Einecs 204-696-9 

Formula chimica CO2 

Peso molecolare 44,01 

Tenore Non meno del 99% v/v sulla forma gassosa 

Descrizione Gas incolore nelle normali condizioni ambientali con leggero odore 
pungente. L'anidride carbonica commerciale è trasportata e trattata allo 
stato liquido in bombole pressurizzate o in sistemi di immagazzinaggio in 
cisterne, oppure in blocchi solidi compressi di «ghiaccio secco». Le forme 
solide (ghiaccio secco) contengono di solito additivi, come glicol 
propilenico o olio minerale, come leganti 

Identificazione  

A. Formazione di 
precipitato 

Il passaggio di un flusso del campione attraverso una soluzione di 
idrossido di bario provoca la formazione di un precipitato bianco che si 
scioglie con effervescenza in acido acetico diluito 

Purezza  

Acidità 915 ml di gas gorgogliati attraverso 50 ml di acqua appena bollita non 
devono rendere quest'ultima più acida, al metilarancio, di 50 ml di acqua 
appena bollita a cui sia stato aggiunto 1 ml di acido cloridrico (0,01 N) 

Sostanze riducenti, fosfuro e 
solfuro di idrogeno 

915 ml di gas gorgogliati attraverso 25 ml di reagente al nitrato d'argento 
ammoniacale addizionati di 3 ml di ammoniaca non devono provocare 
intorbidimento né annerimento di questa soluzione 

Monossido di carbonio Non oltre 10 l/l 

Olio Non più di 5 mg/kg 
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 E 392 ESTRATTI DI ROSMARINO 

Sinonimi Estratto di foglie di rosmarino (antiossidante) 

Definizione Gli estratti di rosmarino contengono vari componenti, le cui 
funzioni antiossidanti sono state dimostrate. Tali componenti 
appartengono principalmente alle classi degli acidi fenolici, 
flavonoidi, diterpenoidi. Oltre ai componenti antiossidanti, gli 
estratti possono contenere triterpeni e materiali estraibili con 
solventi organici specificamente definiti nella seguente 
specificazione. 

 Einecs 283-291-9 

 Denominazione chimica  Estratto di rosmarino (Rosmarinus officinalis) 

Descrizione L'antiossidante di estratto di foglie di rosmarino si prepara 
mediante l'estrazione di foglie di Rosmarinus officinalis utilizzando 
un sistema di solventi autorizzato. Gli estratti possono quindi 
essere deodorati e decolorati; possono inoltre essere normalizzati. 

Identificazione  

Componenti antiossidanti di riferimento: 
diterpeni fenolici 

Acido carnosico (C20H28O4) e carnosol (C20H26O4)
(che comprendono non meno del 90% dei diterpeni fenolici totali) 

Sostanze volatili di riferimento 
fondamentali 

Borneolo, acetato di bornile, canfora, 1,8-cineol, verbenone 

Densità > 0,25 g/ml 

Solubilità Insolubile in acqua 

Purezza  

Perdita all'essiccamento < 5% 

Arsenico Non più di 3 mg/kg 

Piombo Non più di 2 mg/kg 

 

1.Estratti di rosmarino prodotti a partire da foglie di rosmarino essiccate mediante estrazione di acetone. 

Descrizione Gli estratti di rosmarino si producono a partire da foglie di 
rosmarino essiccate mediante estrazione di acetone, filtraggio, 
purificazione ed evaporazione di solventi, seguite da essicazione e 
setacciamento per ottenere polvere fina o liquido. 

Identificazione  

Contenuto di componenti antiossidanti di 
riferimento 

 10 % p/p, espresso come il totale di acido carnosico e di carnosol 
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Antiossidanti / sostanze volatili – Proporzione (% totale p/p di acido carnosico e di carnosol)  15

(% p/p di sostanze volatili di riferimento fondamentali)  

Solventi residui Acetone: Non più di 500 mg/kg 

2. Estratti di rosmarino preparati attraverso estrazione di foglie di rosmarino essiccate mediante biossido 
di carbonio supercritico. 

Estratti di rosmarino prodotti a partire da foglie di rosmarino essiccate, estratte mediante biossido di carbonio 
supercritico con una piccola quantità di etanolo come solvente.  

Identificazione  

Contenuto di componenti antiossidanti di 
riferimento 

13 % p/p, espresso come totale di acido carnosico e carnosol 

Antiossidanti / Sostanze volatili – Proporzione (% totale p/p di acido carnosico e di carnosol)  15 

(% p/p di sostanze volatili di riferimento fondamentali)   

Solventi residui Etanolo: Non più del 2% 

3. Estratti di rosmarino preparati a partire da estratto etanolico di rosmarino deodorato. 

Estratti di rosmarino che sono preparati a partire da estratto etanolico di rosmarino deodorato. Gli estratti 
possono essere ulteriormente purificati, ad esempio mediante trattamento con carbone attivo e/o distillazione 
molecolare. Gli estratti possono essere in sospensione in portatori adeguati e approvati o essiccati mediante 
polverizzazione. 

Identificazione  

Contenuto di componenti antiossidanti di 
riferimento 

5 % p/p, espresso come totale di acido carnosico e carnosol 

Antiossidanti / Sostanze volatili – Proporzione (% totale p/p di acido carnosico e di carnosol)  15 

(% p/p di sostanze volatili di riferimento fondamentali)   

Solventi residui Etanolo: Non più di 500 mg/kg 

4. Estratti di rosmarino decolorati e deodorati ottenuti mediante estrazione in due fasi utilizzando esano 
ed etanolo.  

Estratti di rosmarino che sono preparati a partire da estratto etanolico di rosmarino deodorato, sottoposti a 
estrazione con esano. Gli estratti possono essere ulteriormente purificati, ad esempio mediante trattamento con 
carbone attivo e/o distillazione molecolare. Gli estratti possono essere in sospensione in portatori adeguati e 
autorizzati o essiccati mediante polverizzazione. 

Identificazione  

Contenuto di componenti antiossidanti di 
riferimento 

5 % p/p, espresso come totale di acido carnosico e carnosol 

Antiossidante / Sostanze volatili – Proporzione (% totale p/p di acido carnosico e di carnosol)  15 

(% p/p di sostanze volatili di riferimento fondamentali)   

                                                 
 come percentuale delle sostanze volatili totali nell'estratto, misurata mediante rilevazione attraverso 

gascromatografia – spettrometria di massa, "GC-MSD". 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11317-5-2011

 

Solventi residui Esano: Non più di 25 mg/kg 

Etanolo: Non più di 500 mg/kg 

 

 

E 426 EMICELLULOSA DI SOIA 

Definizione L’emicellulosa di soia è un polisaccaride raffinato solubile in acqua che 
si ottiene da ceppi naturali di fibra di soia mediante estrazione con acqua 
calda. Non devono essere utilizzati precipitanti organici diversi 
dall’etanolo. 

Definizione chimica Polisaccaridi di soia solubili in acqua 

Fibra di soia solubile in acqua 

Tenore Non inferiore al 74% di carboidrati 

Descrizione Polvere bianca o bianco-giallastra. 

Identificazione  

A. Solubilità Solubile in acqua calda e fredda senza formazione di gel 

pH di una soluzione all'1% 5,5 ± 1,5 

B. Viscosità di una soluzione al   
10% 

Non più di 200 mPa.s 

Purezza  

Perdita all'essiccamento Non più del 7% (105 °C, 4 h) 

Proteine Non più del 14% 

Ceneri totali Non più dello 9,5% (600 °C, 4 h) 

 

Etanolo 

Arsenico 

 

Non più del 2% 

Non più di 2 mg/kg 

Piombo Non più di 5 mg/kg 

Mercurio Non più di 1 mg/kg 

Cadmio Non più di 1 mg/kg 

Conteggio su piastra standard Non più di 3 000 colonie per grammo 

Lieviti e muffe Non più di 100 colonie per grammo 

E. Coli Negativo in 10 g 
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E 427 GOMMA CASSIA 

  

Definizione 

 

 

La gomma cassia è l'endosperma triturato e purificato dei semi di 
Cassia tora e Cassia obtusifoli (Leguminosae) che contengono meno 
dello 0,05 % di Cassia occidentalis. Consiste prevalentemente in 
polisaccaridi di elevato peso molecolare composti soprattutto da una 
catena lineare di unità di 1,4- -D-mannopiranosio cui si collegano unità 
di -D-galattopiranosio con legami 1,6. La proporzione tra mannosio e 
galattosio è di circa 5:1. 

Nella fabbricazione si tolgono ai semi i gusci e i germi mediante un 
trattamento termico meccanico, seguito dalla macinatura e dalla 
vagliatura dell'endosperma. L'endosperma triturato viene ulteriormente 
purificato mediante estrazione con isopropanolo. 

Tenore Non meno del 75% di Galattomannano 

Descrizione Polvere inodore tra giallo chiaro e biancastro 

Identificazione  

Solubilità Insolubile in etanolo. Si disperde bene in acqua fredda, formando una 
soluzione colloidale. 

 

Formazione di gel con borato 

 

A una dispersione acquosa del campione aggiungere una quantità 
sufficiente di borato di sodio TS per elevare il pH al di sopra di 9, dopo 
di che si forma il gel. 

Formazione di gel con gomma di xantano Pesare 1,5 g del campione e 1,5 g di gomma di xantano e mescolare. 
Aggiungere questa miscela (mescolando rapidamente) in 300 ml di 
acqua a 80° in un becher da 400 ml. Mescolare fino a che la miscela si 
scioglie e continuare a mescolare per altri 30 minuti dopo la 
dissoluzione (mentre si mescola, mantenere una temperatura superiore a 
60 °C). Quando si finisce di mescolare, lasciare che la miscela si 
raffreddi a temperatura ambiente per almeno 2 ore. 

Quando la temperatura si abbassa al di sotto dei 40 °C, si forma un gel 
compatto, viscoelastico, ma questo gel non si forma in una soluzione di 
controllo all'1% di sola gomma cassia o di sola gomma di xantano che 
sia stata preparata in modo analogo. 

Viscosità Meno di 500 mPa.s (25 °C, 2h, soluzione all'1%), il che corrisponde a 
un peso molecolare medio di 200 000 – 300 000 D 

Purezza  

Sostanze insolubili in soluzione acida Non più del 2,0% 

pH 5,5-8 (soluzione acquosa all'1%) 

Sostanze grasse gregge Non più dell'1% 

Proteine Non più del 7 % 

Ceneri totali Non più dell' 1,2% 
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Perdita all'essiccamento Non più del 12 % (5h, 105 °C) 

Totale di antrachinoni Non più di 0,5 mg/kg(limite di individuazione) 

Residui di solventi Non più di 750 mg/kg di alcol isopropilico 

Piombo Non più di 1 mg/kg 

Criteri microbiologici  

Conteggio totale su piastra Non più di 5 000 unità formanti colonie per grammo 

Lievito e muffe Non più di 100 unità formanti colonie per grammo 

Salmonella spp Assente in 25g 

E. Coli Assente in 1g 

 

 

 

E 463 IDROSSIPROPILCELLULOSA 

Sinonimi Etere idrossipropilico di cellulosa 

Definizione L'idrossipropilcellulosa è ottenuta direttamente da ceppi naturali di fibre 
vegetali e parzialmente esterificata con gruppi idrossipropilici 

Denominazione chimica Etere idrossipropilico di cellulosa 

Formula chimica I polimeri contengono unità di anidroglucosi sostituiti corrispondenti 
alla seguente formula generale: 

C6H7O2(OR1)(OR2)(OR3) dove R1, R2 R3 possono essere: 

– H 

– CH2CHOHCH3 

– CH2CHO(CH2CHOHCH3)CH3 

– CH2CHO[CH2CHO(CH2CHOHCH3)CH3]CH3 

Peso molecolare Da 30 000 circa a 1 000 000 circa 

Tenore Contenuto non superiore all’80,5% di gruppi idrossipropilici  
(-OCH2CHOHCH3) equivalenti a non più di 4,6 gruppi idrossipropilici 
per unità di anidroglucosio su base anidra 

Descrizione Polvere granulare o fibrosa, bianca o leggermente giallastra o grigiastra, 
lievemente igroscopica, inodore ed insapore 

Identificazione  

A. Solubilità La metilcellulosa si gonfia nell'acqua, con formazione di una soluzione 
colloidale e viscosa, da limpida a opalescente. Solubile in etanolo. 
Insolubile in etere 
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B. Cromatografia in fase 
gassosa 

Determinare i sostituenti per cromatografia in fase gassosa 

Purezza  

Perdita per essiccamento non più del 10% (105 °C, 3 h) 

Ceneri solfatate non più dello 0,5% determinato a 800 ± 25 °C 

pH di una soluzione colloidale 
all'1% 

non meno di 5,0 e non più di 8,0 

Cloroidrine di propilene non più di 0,1 mg/kg 

Arsenico non più di 3 mg/kg 

Piombo non più di 5 mg/kg 

Mercurio non più di 1 mg/kg 

Cadmio non più di 1 mg/kg 

Metalli pesanti (come Pb) non più di 20 mg/kg 

 

E 949 IDROGENO 

Definizione  

Denominazione chimica Idrogeno 

Einecs 215-605-7 

Formula chimica H2 

Peso molecolare 2 

Prova Tenore non inferiore al 99,9% 

Descrizione Gas incolore, inodore, altamente infiammabile 

Purezza  

Acqua Non più dello 0,005% v/v 

Ossigeno Non più dello 0,001% v/v 

Azoto Non più di 0,07 % v/v  
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E 1203 ALCOL POLIVINILICO 

Sinonimi Polimero di alcol vinilico, PVOH 

Definizione L’alcol polivinilico è una resina sintetica preparata mediante 
polimerizzazione di acetato di vinile, seguita da una idrolisi parziale 
dell'estere in presenza di un catalizzatore alcalino. Le caratteristiche 
fisiche del prodotto dipendono dal grado di polimerizzazione e dal grado 
di idrolisi. 

 Denominazione chimica Etenolo, omopolimero 

 Formula chimica (C2H3OR) n dove R = H o COCH3 

Descrizione Polvere granulosa, inodore, insipida, traslucida, bianca o di color crema 

Identificazione  

Solubilità Solubile in acqua; scarsamente solubile in etanolo 

Reazione di precipitazione Sciogliere 0,25g del campione in 5 ml d'acqua, riscaldandola, e lasciar 
raffreddare la soluzione a temperatura ambiente. Aggiungendo 10 ml di
etanolo a tale soluzione, si produce un precipitato bianco, torbido o 
flocculento. 

Reazione cromatica Sciogliere 0,01g del campione in 100 ml d'acqua, riscaldandola, e lasciar 
raffreddare la soluzione a temperatura ambiente. Si produce un colore 
azzurro quando si aggiunge (a una soluzione di 5 ml) una goccia di 
soluzione di prova di iodio e poche gocce di soluzione di acido borico. 

Sciogliere 0,5g del campione in 10 ml d'acqua, riscaldandola, e lasciar 
raffreddare la soluzione a temperatura ambiente. Aggiungendo una goccia 
di soluzione di prova di iodio a 5 ml di soluzione si produce un colore tra 
rosso scuro e azzurro. 

Viscosità Da 4,8 a 5,8 mPa.s (soluzione al 4% a 20 °C) corrispondente a un peso 
molecolare medio di 26 000-30 000 D 

Purezza  

Materie insolubili in acqua Non più di 0,1% 

Indice di estere Tra 125 e 153 mg KOH/g 

Grado di idrolisi Da 86,5 a 89,0% 

Indice di acidità Non più di 3,0 

Solventi residui Non più di 1,0 % di metanolo e di 1,0 % di acetato di metile  

pH Da 5,0 a 6,5 (soluzione al 4%) 

Perdita all'essiccamento Non più di 5,0 % (105 °C, 3h) 

Residuo al momento dell'ignizione Non più di 1,0% 

Piombo Non più di 2,0 mg/kg 
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E 1521 POLIETILENGLICOLE 

Sinonimi PEG, Macrogol, Ossido di polietilene 

Definizioni Polimeri di addizione di ossido di etilene e acqua abitualmente designati 
da un numero corrispondente approssimativamente al peso molecolare. 

 Denominazione chimica alfa-idro-omega-idrossipoli (ossi-1,2-etandiolo) 

 Formula chimica HOCH2 - (CH2 - O - CH2) n - CH2OH  

Peso molecolare medio Da 380 a 9 000 D 

 Tenore PEG 400: non meno di 95% e non più di 105 % 
PEG 3000: non meno di 90% e non più di 110 % 
PEG 3350: non meno di 90% e non più di 110 % 
PEG 4000: non meno di 90% e non più di 110 % 
PEG 6000:non meno di 90% e non più di 110 % 
PEG 8000: non meno di 87,5% e non più di 112,5 % 

Descrizione PEG 400 è un liquido igroscopico chiaro, viscoso, incolore o quasi 
incolore 

PEG 3000, PEG 3350, PEG 4000, PEG 6000 e PEG 8000 sono solidi 
bianchi o biancastri aventi l'aspetto della cera o della paraffina 

Identificazione  

Punto di fusione PEG 400: 4-8 °C 

PEG 3000: 50-56 °C 

PEG 3350: 53-57 °C 

PEG 4000: 53-59 °C 

PEG 6000:55-61 °C 

PEG 8000: 55-62 °C 

Viscosità PEG 400: da 105 a 130 mPa.s a 20 °C  

PEG 3000: da75 a 100 mPa.s a 20 °C 

PEG 3350: da 83 a 120 mPa.s a 20 °C 

PEG 4000: da 110 a 170 mPa.s a 20 °C 

PEG 6000: da 200 a 270 mPa.s a 20 °C 

PEG 8000: da 260 a 510 mPa.s a 20 °C 

Per i polietilenglicoli il cui peso molecolare medio è superiore a 400, la 
viscosità è determinata a partire da una soluzione m/m al 50% della 
sostanza candidata nell'acqua 
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Solubilità PEG 400 è miscibile con l'acqua, molto solubile nell'acetone, nell'alcol e 
nel cloruro di metilene, praticamente insolubile negli oli grassi e negli oli 
minerali. 

PEG 3000 e PEG 3350: molto solubili nell'acqua e nel cloruro di metilene, 
leggermente solubili nell'alcol, praticamente insolubili negli oli grassi e 
negli oli minerali. 

PEG 4000, PEG 6000 e PEG 8000: molto solubili nell'acqua e nel cloruro 
di metilene, praticamente insolubili negli oli grassi e negli oli minerali. 

Purezza  

Acidità o alcalinità Sciogliere 5,0 g in 50 ml d'acqua senza anidride carbonica e aggiungere 
0,15 ml di soluzione di blu di bromotimolo. La soluzione è gialla o verde. 
Non più di 0,1 ml di idrossido di sodio 0,1 M sono necessari per cambiare 
il colore dell'indicatore in blu 

Indice di idroxilo PEG 400: 264-300 

PEG 3000: 34-42 

PEG 3350: 30-38 

PEG 4000: 25-32 

PEG 6000: 16-22 

PEG 8000: 12-16 

Ceneri solfatate Non più di 0,2% 

1,4-Diossano Non più di 10 mg/kg 

Ossido di etilene Non più di 0,2 mg/kg 

Etilenglicole e dietilenglicole 

Piombo 

Non più di 0,25% p/p da soli o combinati 

Non più di 1 mg/kg 

 

 

  11A06405  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  28 aprile 2011 .

      Defi nizione dei prezzi per l’anno 2011 dei servizi di raccol-
ta e transito distrettuale offerti da Telecom Italia e del servi-
zio di terminazione su rete fi ssa offerto da tutti gli operatori 
notifi cati.     (Deliberazione n. 229/11/CONS).    

     L’AUTORITA’ 

 Nella sua riunione di Consiglio del 28 aprile 2011; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n.177 - supplemento ordinario 
n. 154; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana del 18 novembre 1995, 
n. 270 - supplemento ordinario n. 136; 

 Viste le direttive n. 2002/19/CE («direttiva accesso»), 
2002/20/CE («direttiva autorizzazioni»), 2002/21/CE 
(«direttiva quadro»), 2002/22/CE («direttiva servizio uni-
versale») pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comu-
nità europee del 24 aprile 2002, L.108; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
15 settembre 2003, n. 215 (il «Codice»); 

 Viste le Linee direttrici della Commissione per l’analisi 
del mercato e la valutazione del signifi cativo potere di 
mercato ai sensi del nuovo quadro normativo comunitario 
per le reti e i servizi di comunicazione elettronica, pub-
blicate nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee C 
165/6 dell’11 luglio 2002 (le «Linee Direttici»); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione 
dell’11 febbraio 2003 relativa ai mercati rilevanti di pro-
dotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche 
suscettibili di una regolamentazione    ex ante    ai sensi della 
direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio che istituisce un quadro normativo comune per le 
reti ed i servizi di comunicazione elettronica, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 114/45 
dell’8 maggio 2003 (la «precedente Raccomandazione»); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
17 dicembre 2007 relativa ai mercati rilevanti di prodotti 
e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche che 
possono essere oggetto di una regolamentazione    ex ante    
ai sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio che istituisce un quadro normativo co-
mune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 
344/65 del 28 dicembre 2007 (la «Raccomandazione»); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
15 ottobre 2008, relativa alle notifi cazioni, ai termini 
e alle consultazioni di cui all’articolo 7 della direttiva 
2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce un quadro normativo comune per le reti e i ser-
vizi di comunicazione elettronica, pubblicata nella   Gaz-
zetta uffi ciale   dell’Unione europea L 301/23 del 12 no-
vembre 2008; 

 Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, 
recante «Adozione del nuovo regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 5 novembre 2002, n. 259 e successive modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio 2001, 
recante «Regolamento concernente l’accesso ai docu-
menti», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 20 giugno 2001, n. 141 e successive 
modifi che; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003, recante «Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, 
n. 22; 

 Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio 2004, 
recante «Disciplina dei procedimenti istruttori di cui al 
nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni elettro-
niche» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 19 maggio 2004, n. 116 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 11/06/CIR del 7 marzo 2006, re-
cante «Disposizioni regolamentari per la fornitura di ser-
vizi VoIP (Voice over Internet Protocol) e integrazione 
del piano nazionale di numerazione», pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 13 aprile 
2006, n. 87 - supplemento ordinario n. 95; 

 Vista la delibera n. 417/06/CONS del 28 giugno 2006, 
recante «Mercati della raccolta, terminazione e transito 
delle chiamate nella rete telefonica pubblica fi ssa, valu-
tazione di sussistenza del signifi cativo potere di mercato 
per le imprese ivi operanti e obblighi regolamentari cui 
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vanno soggette le imprese che dispongono di un tale pote-
re (Mercati nn. 8, 9 e 10 fra quelli identifi cati dalla racco-
mandazione sui mercati rilevanti dei prodotti e dei servizi 
della Commissione europea)», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 7 settembre 2006, 
n. 208; 

 Vista la delibera n. 407/08/CONS del 17 luglio 
2008, concernente il «Procedimento di completamento 
dell’elenco degli operatori notifi cati ai sensi della delibe-
ra n. 417/06/CONS quali detentori di signifi cativo potere 
di mercato sul mercato della terminazione di rete fi ssa», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 14 agosto 2008, n. 190 - supplemento ordinario 
n. 194; 

 Vista la delibera n. 251/08/CONS del 14 maggio 
2008, recante «Modifi che all’articolo 40 della delibera 
n. 417/06/CONS, a seguito dell’applicazione del modello 
volto alla determinazione dei costi di terminazione per un 
operatore alternativo effi ciente», pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 4 giugno 2008, 
n. 129; 

 Vista la Raccomandazione della Commissione 
n. 2009/396/CE del 7 maggio 2009 sulla regolamentazio-
ne delle tariffe di terminazione su reti fi sse e mobili nella 
UE, pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione euro-
pea L 124/67 del 20 maggio 2009; 

 Vista la delibera n. 179/10/CONS del 28 aprile 2010, 
recante «Mercati dei servizi di raccolta e terminazione 
delle chiamate nella rete telefonica pubblica fi ssa (Mer-
cati nn. 2 e 3 della Raccomandazione della Commissione 
europea n. 2007/879/CE): identifi cazione ed analisi dei 
mercati, valutazione di sussistenza del signifi cativo po-
tere di mercato per le imprese ivi operanti ed individua-
zione degli eventuali obblighi regolamentari», pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
28 maggio 2010, n. 123 - supplemento ordinario n. 113; 

 Vista la delibera n. 180/10/CONS del 28 aprile 2010, 
recante «Mercato dei servizi di transito nella rete telefoni-
ca pubblica fi ssa (mercato n. 10 della Raccomandazione 
della Commissione europea n. 2003/311/CE): identifi ca-
zione ed analisi dei mercati, valutazione di sussistenza del 
signifi cativo potere di mercato per le imprese ivi operanti 
ed individuazione degli eventuali obblighi regolamenta-
ri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 28 maggio 2010, n. 123 - supplemento ordi-
nario n. 113; 

 Vista la delibera n. 602/10/CONS del 15 novembre 
2010, recante «Consultazione pubblica concernente la 
defi nizione dei prezzi per l’anno 2011 dei servizi di rac-
colta e transito distrettuale offerti da Telecom Italia e del 
servizio di terminazione su rete fi ssa offerto da tutti gli 
operatori notifi cati», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 6 dicembre 2010, n. 285; 

 Viste le istanze di audizione pervenute da parte delle 
società BT Italia S.p.A., Fastweb S.p.A., Telecom Italia 
S.p.A., Tiscali Italia S.p.A., Vodafone Omnitel N.V. e 
Wind Telecomunicazioni S.p.A.; 

 Sentita, in data 23 dicembre 2010, la società Wind Te-
lecomunicazioni S.p.A.; 

 Sentita, in data 3 gennaio 2011, la società Tiscali Italia 
S.p.A.; 

 Sentite, in data 10 gennaio 2011, singolarmente, le so-
cietà Vodafone Omnitel N.V. e BT Italia S.p.A.; 

 Sentite, in data 11 gennaio 2011, singolarmente, le so-
cietà Telecom Italia S.p.A. e Fastweb S.p.A.; 

 Visti i contributi prodotti singolarmente dalle società 
BT Italia S.p.A., Fastweb S.p.A., Telecom Italia S.p.A., 
TeleTu S.p.A., Tiscali Italia S.p.A., Vodafone Omnitel 
N.V., Welcome Italia S.p.A. e Wind Telecomunicazioni 
S.p.A.; 

  Considerato quanto segue:  

 SOMMARIO 

 1. Il quadro di riferimento regolamentare 

 1.1. I mercati dei servizi di raccolta e terminazione 

 1.2. Il mercato dei servizi di inoltro e transito 

 2. La declinazione dell’obbligo di controllo dei prezzi 
nei mercati dell’interconnessione 

 2.1. L’obbligo di controllo dei prezzi per l’anno 2010 

 2.2. L’obbligo di controllo dei prezzi per l’anno 2011 

 2.3. L’obbligo di controllo dei prezzi per gli anni suc-
cessivi al 2011 

 3. La defi nizione dei prezzi dei servizi di interconnes-
sione per l’anno 2011 

 3.1. La defi nizione dei prezzi dei servizi di terminazio-
ne delle chiamate nella rete telefonica in postazione fi ssa 
offerti dagli operatori notifi cati 

 3.2. La defi nizione dei prezzi dei servizi di raccolta e 
transito distrettuale delle chiamate nella rete telefonica in 
postazione fi ssa offerti da Telecom Italia 

  1. Il quadro di riferimento regolamentare  

 1. L’Autorità ha concluso il secondo ciclo di analisi 
dei mercati dei servizi di interconnessione con le delibe-
re n. 179/10/CONS (riguardante i mercati dei servizi di 
raccolta e terminazione, mercati 2 e 3 della Raccoman-
dazione n. 2007/879/CE) e n. 180/10/CONS (riguardante 
il mercato dei servizi di transito, mercato 10 della Racco-
mandazione n. 2003/311/CE). 
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  1.1. I mercati dei servizi di raccolta e terminazione  

 2. L’Autorità, con la delibera n. 179/10/CONS, ha in-
dividuato un unico mercato della raccolta all’ingrosso 
delle chiamate verso tutte le direttrici,  (1)   per le diverse 
tipologie di clientela servita (residenziale e non residen-
ziale) e per le diverse tipologie di postazioni telefoniche 
(pubbliche e private), che include gli accessi in tecnologia 
PSTN, ISDN e VoIP managed in decade zero. Il mercato 
ha dimensione geografi ca nazionale. L’Autorità ha con-
cluso che nel mercato della raccolta non si riscontrano 
condizioni di concorrenza effettiva ed ha identifi cato Te-
lecom Italia (di seguito anche   TI)   quale operatore deten-
tore di signifi cativo potere di mercato. Ai sensi dell’ar-
ticolo 45 del Codice, l’Autorità ha imposto a Telecom 
Italia i seguenti obblighi:   i)   obbligo di accesso e di uso 
di determinate risorse di rete;   ii)   obbligo di trasparenza; 
  iii)   obbligo di non discriminazione;   iv)   obbligo di sepa-
razione contabile;   v)   obbligo di controllo dei prezzi e   vi)   
obbligo di contabilità dei costi. 

 3. Con la stessa delibera n. 179/10/CONS, l’Autorità, 
considerato che ciascun operatore di rete fi ssa è l’unico 
soggetto in grado di offrire servizi di terminazione vocale 
delle chiamate sulla propria rete, ha defi nito come rile-
vanti i mercati dei servizi di terminazione delle chiamate 
telefoniche su singola rete fi ssa. I mercati individuati han-
no dimensione geografi ca nazionale. L’Autorità ha con-
cluso che nei mercati dei servizi di terminazione vocale 
su rete fi ssa non si riscontrano condizioni di concorrenza 
effettiva ed ha identifi cato quali detentori di signifi cati-
vo potere di mercato per le chiamate che terminano sulla 
propria rete i seguenti operatori: Acantho S.p.A., ADR 
TEL S.p.A., Brennercom S.p.A., BT Italia S.p.A., Colt 
Telecom S.p.A., CSINFO S.p.A., Decatel S.r.l., Estracom 
S.p.A. (già Consiagnet S.p.A.), Eutelia S.p.A., Fastweb 
S.p.A., Fly Net S.p.A., Freeway S.r.l., Infracom Italia 
S.p.A., Intermatica S.r.l., MC-link S.p.A. (già Alpikom 
S.p.A.), Metropol Access Italia S.p.A., Noatel S.p.A. (già 
Karupa S.p.A.), OkCom S.p.A., Opitel S.p.A. (già Tele2 
S.p.A.), Orange Business Italy S.p.A., Phonica S.p.A., 
Publicom S.p.A. (già Vive la Vie S.p.A.), Rita S.r.l., Te-
lecom Italia S.p.A., Terrecablate Reti e Servizi S.r.l. (già 
Consorzio Terrecablate), Thunder S.p.A., Trans World 
Communications S.p.A., Satcom S.p.A., Teleunit S.p.A., 
TEX97 S.p.A., Tiscali Italia S.p.A., TWT S.p.A., Uno 
Communications S.p.A., Verizon Italia S.p.A., Vodafone 
Omnitel N.V., Wavecrest Italia S.p.A., Welcome Italia 
S.p.A., Wind Telecomunicazioni S.p.A.. 

  4. L’Autorità, nei mercati dei servizi di terminazio-
ne vocale, ha ritenuto opportuno confermare una diffe-
renziazione tra gli obblighi imposti a Telecom Italia e 
quelli imposti agli operatori alternativi, pur apportando 

(1) Locale, nazionale, internazionale, Internet dial-up, verso nume-
razione non geografica o mobile.

qualche modifi ca rispetto a quanto previsto dalle deli-
bere nn. 417/06/CONS, 251/08/CONS e 407/08/CONS. 
In particolare, ai sensi dell’articolo 45 del Codice, 
l’Autorità:  

 a. ha imposto a Telecom Italia gli stessi obblighi im-
posti nel mercato della raccolta, di cui al punto 2; 

 b. ha imposto a tutti gli operatori alternativi notifi -
cati (il cui elenco è riportato al punto 3) gli obblighi di: 
  i)   accesso e uso di determinate risorse di rete;   ii)   traspa-
renza;   iii)   non discriminazione e   iv)   controllo dei prezzi, 
declinando quest’ultimo come esposto in dettaglio di se-
guito (  cfr.     infra   paragrafo 2). 

  1.2. Il mercato dei servizi di inoltro e transito  

 5. L’Autorità con la delibera n. 180/10/CONS ha iden-
tifi cato i seguenti due mercati rilevanti dei servizi di tran-
sito nella rete telefonica pubblica fi ssa, aventi dimensione 
geografi ca nazionale:   a)   il mercato dei servizi di inoltro 
e transito distrettuale, ossia dei servizi di trasporto del-
le chiamate attraverso uno o più autocommutatori situati 
nel medesimo distretto;   b)   il mercato dei servizi di inoltro 
e transito nazionale, ossia dei servizi di trasporto delle 
chiamate attraverso autocommutatori situati in distretti 
diversi. 

 6. L’Autorità ha concluso che nel mercato sub   a)   non 
sussistono condizioni di concorrenza effettiva ed ha iden-
tifi cato Telecom Italia quale operatore detentore di signi-
fi cativo potere di mercato. Ai sensi dell’articolo 45 del 
Codice, l’Autorità ha imposto a Telecom Italia i seguenti 
obblighi per la fornitura dei servizi di inoltro e transito 
distrettuale:   i)   obbligo di accesso e di uso di determinate 
risorse di rete;   ii)   obbligo di trasparenza;   iii)   obbligo di 
non discriminazione;   iv)   obbligo di separazione contabi-
le;   v)   obbligo di controllo dei prezzi e   vi)   obbligo di con-
tabilità dei costi. 

 7. Viceversa, l’Autorità ha concluso che il mercato 
sub   b)   non è suscettibile di regolamentazione    ex ante    
ed ha, pertanto, revocato gli obblighi imposti a Tele-
com Italia dalla precedente delibera n. 417/06/CONS 
per la fornitura dei servizi di inoltro e transito doppio 
SGT, SGU-doppio SGT, SGU-SGT interdistrettuale (gli 
autocommutatori SGU e SGT sono situati in distretti 
diversi). 

  2. La declinazione dell’obbligo di controllo dei prezzi nei 
mercati dell’interconnessione  

 8. Le delibere nn. 179/10/CONS e 180/10/CONS han-
no stabilito i prezzi dei servizi di raccolta, terminazione e 
transito distrettuale solo per l’anno 2010, rimandando la 
defi nizione dei prezzi per gli anni successivi ad ulteriori 
provvedimenti dell’Autorità. 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11317-5-2011

  2.1. L’obbligo di controllo dei prezzi per l’anno 2010  

 9. Per quanto riguarda l’anno 2010, la delibera 
n. 179/10/CONS ha sottoposto Telecom Italia all’obbligo 
di controllo dei prezzi per la fornitura dei servizi di rac-
colta e di terminazione, stabilendo che i prezzi dei servizi 
forniti da Telecom Italia debbano essere fi ssati ad un li-
vello di costi effi cienti e sulla base dell’ultima Contabilità 
Regolatoria certifi cata di Telecom Italia, in coerenza con 
il valore di 0,57 centesimi di Euro al minuto, già defi nito 
dalla delibera n. 251/08/CONS per i servizi di termina-
zione a livello di SGT. 

 10. È utile ricordare che la delibera n. 251/08/CONS 
ha fi ssato il livello di simmetria tra i prezzi dei servizi 
di terminazione offerti dagli operatori alternativi notifi -
cati e quelli offerti da Telecom Italia ad un valore pari a 
0,57 centesimi di Euro al minuto, a partire dal 1° luglio 
2010. Tale scelta è stata motivata dalla constatazione che 
il 2010 rappresenta il momento in cui, applicando il Mo-
dello BU-LRIC separatamente ai dati di ciascun opera-
tore alternativo notifi cato, si perviene ad una sostanziale 
simmetria tra le tariffe di terminazione di tutti gli operato-
ri. In secondo luogo, la scelta è giustifi cata dalla necessità 
di garantire, come richiesto dalla Commissione europea, 
una piena simmetria tra tutte le tariffe di terminazione, 
inclusa quella di Telecom Italia. L’Autorità ha anche chia-
rito che «il valore stabilito per TI si riferisce al valore 
massimo della tariffa di interconnessione a livello SGT, 
ottenuto come media tra tariffa peak ed off-peak, in linea 
con quanto stabilito dalla delibera n. 417/06/CONS». Va 
osservato che, mentre la delibera n. 251/08/CONS fi ssa-
va il prezzo per Telecom Italia pari a 0,57 centesimi di 
Euro al minuto a partire dal 1° luglio 2010 (  cfr.   art. 2, 
comma 1, della delibera n. 251/08/CONS), la delibera 
n. 179/10/CONS ha anticipato la vigenza di tale prezzo 
per Telecom Italia al 1° gennaio 2010. 

 11. I medesimi criteri stabiliti per la determinazione dei 
prezzi dei servizi di raccolta e terminazione praticati da 
Telecom Italia per l’anno 2010 sono stati previsti dalla 
delibera n. 180/10/CONS per la defi nizione dei prezzi dei 
servizi di inoltro e transito distrettuale per lo stesso anno 
(  cfr.   punti 213-215 della delibera n. 180/10/CONS). 

  12. Ai sensi delle delibere nn. 179/10/CONS e 180/10/
CONS, a partire dal 1° gennaio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, Telecom Italia applica i seguenti prezzi fl at:  

 a. servizio di raccolta/terminazione SGU: 0,302 cen-
tesimi di Euro al minuto; 

 b. servizio di raccolta/terminazione doppio SGU di-
strettuale (SGD): 0,500 centesimi di Euro al minuto; 

 c. servizio di raccolta/terminazione SGT distrettua-
le: 0,570 centesimi di Euro al minuto; 

 d. servizio di transito singolo SGU: 0,138 centesimi 
di Euro al minuto; 

 e. servizio di transito singolo SGT: 0,087 centesimi 
di Euro al minuto; 

 f. servizio di transito doppio SGU distrettuale 
(SGD): 0,320 centesimi di Euro al minuto; 

 g. servizio di transito SGU–SGT distrettuale: 0,283 
centesimi di Euro al minuto. 

 13. Per quanto riguarda l’obbligo di controllo dei 
prezzi nei mercati dei servizi di terminazione vocale su 
rete fi ssa in capo agli operatori alternativi notifi cati, la 
delibera n. 179/10/CONS, all’articolo 24, comma 2, ha 
stabilito che gli operatori Brennercom S.p.A., Fly Net 
S.p.A., TEX97 S.p.A., Satcom S.p.A., Uno Communi-
cations S.p.A. e Vodafone Omnitel N.V., sono soggetti, 
fi no al 31 dicembre 2010, ai vincoli di prezzo massimo 
defi niti dalla delibera n. 251/08/CONS e più precisamen-
te ai valori del glide path indicati per la categoria «Altri 
Operatori». 

 14. Inoltre, la delibera n. 179/10/CONS, all’artico-
lo 24, comma 3, ha stabilito che gli operatori BT Italia 
S.p.A., Colt Telecom S.p.A., Eutelia S.p.A., Opitel S.p.A. 
(già Tele2 S.p.A.), Orange Business Italy S.p.A., Fastweb 
S.p.A., Metropol Access Italia S.p.A., Infracom Italia 
S.p.A., Tiscali S.p.A., Welcome Italia S.p.A. e Wind Te-
lecomunicazioni S.p.A. sono soggetti ai vincoli di prezzo 
massimo defi niti dalla delibera n. 251/08/CONS, fi no al 
31 dicembre 2010. 

 15. In base alla delibera n. 251/08/CONS il prezzo di 
terminazione di 0,57 centesimi di Euro al minuto per gli 
operatori alternativi notifi cati è in vigore dal 1° luglio 
2010. 

 16. Infi ne la delibera n. 179/10/CONS, all’articolo 24, 
comma 4, ha stabilito che i restanti operatori alternativi 
notifi cati saranno soggetti a vincoli di prezzo a partire dal 
1° gennaio 2011. 

  2.2. L’obbligo di controllo dei prezzi per l’anno 2011  

 17. Gli articoli 17, comma 2, della delibera n. 179/10/
CONS e 18, comma 2, della delibera n. 180/10/CONS 
stabiliscono che i prezzi per l’anno 2011 dei servizi di 
originazione, terminazione e transito distrettuale offerti 
da Telecom Italia siano defi niti nell’ambito di un provve-
dimento integrativo delle suddette delibere, sulla base dei 
costi risultanti dall’ultima Contabilità Regolatoria certifi -
cata ed a un livello di costi effi cienti, quindi ricorrendo ai 
medesimi criteri utilizzati per la determinazione dei prez-
zi per l’anno 2010. 

 18. L’articolo 24, comma 5, della delibera n. 179/10/
CONS stabilisce altresì che nell’ambito del medesimo 
provvedimento integrativo, di cui all’art. 17, comma 2, 
siano defi niti anche i prezzi per l’anno 2011 dei servi-
zi di terminazione forniti da tutti gli operatori alternativi 
notifi cati. 
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 19. Alla luce del combinato disposto dei succita-
ti articoli, l’Autorità con il presente provvedimento 
deve definire non solo i prezzi dei servizi di raccolta, 
terminazione e transito distrettuale offerti da Telecom 
Italia per l’anno 2011, ma anche i prezzi dei servizi 
di terminazione offerti da tutti gli operatori alternativi 
notificati (OAOs), quindi sia dagli operatori discipli-
nati dalla delibera n. 251/08/CONS che dagli altri ope-
ratori alternativi notificati (cosiddetti «operatori non 
infrastrutturati»). 

  2.3. L’obbligo di controllo dei prezzi per gli anni 
successivi al 2011  

 20. Gli articoli 9, comma 4, e 17, comma 3, della deli-
bera n. 179/10/CONS prevedono che, per gli anni succes-
sivi al 2011, i prezzi dei servizi di raccolta e terminazione 
offerti da Telecom Italia risultino dall’applicazione di un 
modello bottom-up per la valutazione dei costi incremen-
tali di lungo periodo (BU-LRIC), defi nito con apposito 
procedimento dell’Autorità. 

 21. Allo stesso modo, l’articolo 11, comma 4, della 
delibera n. 180/10/CONS prevede che, per gli anni suc-
cessivi al 2011, i prezzi dei servizi di inoltro e transito di-
strettuale derivino dall’applicazione del modello di costo 
previsto dalla delibera n. 179/10/CONS per la valutazio-
ne dei costi incrementali di lungo periodo (BU-LRIC) dei 
servizi di raccolta e terminazione. 

 22. Tenuto conto della Raccomandazione 2009/396/CE 
– che invita le ANR ad utilizzare un modello BU-LRIC 
per il calcolo delle tariffe di terminazione – e considera-
to che il modello BU-LRIC, essendo di tipo prospettico, 
dovrà prendere a riferimento l’architettura di interconnes-
sione che sarà adottata dagli operatori nel prossimo futu-
ro, l’Autorità, nelle delibere nn. 179/10/CONS e 180/10/
CONS, ha stabilito di avviare il procedimento volto alla 
defi nizione del modello BU-LRIC nel corso dell’anno 
2011, per defi nire i prezzi che saranno applicati a parti-
re dall’anno 2012, al fi ne di tener conto delle risultanze 
dei lavori del Tavolo tecnico «Interventi regolamentari in 
merito alla interconnessione IP e interoperabilità per la 
fornitura di servizi VoIP», avviato dalla delibera n. 11/06/
CIR. 

  3. La defi nizione dei prezzi dei servizi di interconnessione 
per l’anno 2011  

 23. È opportuno ricordare in questa sede che la Com-
missione nella Raccomandazione precisa che i mercati 
della raccolta, della terminazione e del transito devono 
essere defi niti in modo tale che i limiti di un mercato sia-
no coerenti con quelli dell’altro in quanto si tratta di mer-
cati all’ingrosso legati tra loro da una relazione di tipo 
orizzontale. 

 24. In ottemperanza a quanto previsto dalla Com-
missione, l’Autorità nelle delibere nn. 179/10/CONS e 
180/10/CONS, confermando quanto precedentemente 
disposto dalla delibera n. 417/06/CONS, ha identifi cato 
nell’autocommutatore locale l’elemento di confi ne tra i 
mercati tale da ripartire una chiamata di tipo end-to-end 
nei seguenti servizi  (2)  : 

 a. Raccolta, ossia il trasporto di una chiamata dalla 
linea di origine fi no all’autocommutatore locale, compre-
sa la prestazione di commutazione effettuata dall’auto-
commutatore locale;  (3) 

 b. Terminazione, ossia il trasporto di una chiama-
ta dall’autocommutatore locale alla linea di destinazio-
ne, compresa la prestazione di commutazione effettuata 
dall’autocommutatore locale;  (4) 

 c. Transito, ossia la trasmissione e/o commutazione 
di una chiamata attraverso uno o più autocommutatori al 
fi ne di permettere il completamento di una chiamata. 

 25. Dalle defi nizioni si evince che i servizi di termina-
zione e di raccolta utilizzano sostanzialmente gli stessi 
elementi di rete, ciò che cambia è solo la direzione del 
traffi co. Questo spiega la ragione per cui i prezzi dei due 
servizi per Telecom Italia (unico operatore notifi cato an-
che nel mercato dei servizi di raccolta) sono stati fi ssati 
dall’Autorità allo stesso livello sia nel primo che nel se-
condo ciclo di analisi di mercato (rispettivamente con la 
delibera n. 417/06/CONS e la delibera n. 179/10/CONS, 
articolo 9, comma 5). 

 26. Si deve tenere conto, inoltre, che Telecom Italia 
talvolta fornisce i servizi di transito distrettuale anche 
in modo congiunto ai servizi di raccolta e terminazione 
(inoltro), per cui l’Autorità con la delibera n. 180/10/
CONS, nell’implementazione dell’obbligo di controllo 
dei prezzi del servizio di transito, ha garantito la massima 
coerenza con quanto previsto per i prezzi dei servizi di 
raccolta e terminazione. 

 27. Per le ragioni sopra esposte, come illustrato ai punti 
9-11, i prezzi di tutti i servizi di interconnessione sono 
stati fi ssati per il 2010 ad un livello di costi effi cienti, in 
coerenza con il valore di 0,57 centesimi di Euro al minu-
to, già defi nito dalla delibera n. 251/08/CONS per i ser-
vizi di terminazione a livello di SGT, e sulla base dell’ul-
tima Contabilità Regolatoria certifi cata di Telecom Italia. 

(2) Cfr. par. 26 e seguenti della delibera n. 179/10/CONS e par. 20 
e seguenti della delibera n. 180/10/CONS.

(3) Quest’ultimo corrisponde al nodo SGU, nel caso in cui il servi-
zio sia offerto da Telecom Italia, ed in generale al primo autocommuta-
tore utile ai fini dell’instradamento della chiamata originata dal cliente 
finale, nel caso in cui il servizio sia offerto da altri operatori.

(4) Quest’ultimo corrisponde al nodo SGU, nel caso in cui il servi-
zio sia offerto da Telecom Italia, ed in generale all’ultimo autocommu-
tatore utile ai fini dell’instradamento della chiamata destinata al cliente 
finale, nel caso in cui il servizio sia offerto da altri operatori.
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 28. Analogamente, per l’anno 2011 la determinazione 
dei prezzi dei servizi di raccolta, terminazione e transito 
non può prescindere dalle relazioni esistenti tra tali servizi 
anche in virtù del fatto che le stesse delibere nn. 179/10/
CONS, all’articolo 9, comma 3, e 180/10/CONS all’arti-
colo 18, comma 2, prevedono esplicitamente che i prezzi 
dei servizi offerti da Telecom Italia per l’anno 2011 siano 
determinati ricorrendo ai medesimi criteri utilizzati per 
fi ssare i corrispondenti prezzi del 2010. 

 29. Si ravvisa da ultimo che l’Autorità, nella delibera 
n. 179/10/CONS, aveva ritenuto opportuno rinviare l’in-
vito della Commissione europea «a fi ssare le tariffe degli 
operatori alternativi al livello di un operatore effi ciente, 
tariffe che potrebbero essere equivalenti al livello della 
tariffa fi ssata per la terminazione (locale) delle chiama-
te di Telecom Italia o al livello di costo sostenuto da un 
operatore che effettua la terminazione delle chiamate a 
livello dei nodi di interconnessione BBN/IP di Telecom 
Italia»  (5)  , al successivo procedimento di defi nizione dei 
prezzi dei servizi di raccolta e terminazione per l’anno 
2011, cioè al procedimento in oggetto. 

  3.1. La defi nizione dei prezzi dei servizi di terminazione 
delle chiamate nella rete telefonica in postazione fi ssa 
offerti dagli operatori notifi cati  

 30. La defi nizione dei prezzi 2011 dei servizi di ter-
minazione offerti da Telecom Italia – così come disposto 
dalla delibera n. 179/10/CONS, all’articolo 17 comma 2 
– richiede un’analisi analoga a quella già svolta per la 
defi nizione dei prezzi del 2010, ossia il calcolo dei costi 
di interconnessione sulla base di:   i)   l’ultima Contabilità 
Regolatoria (CoRe) certifi cata dal revisore;   ii)   una pro-
cedura di effi cientamento a garanzia che i costi ottenuti 
rifl ettano un utilizzo della rete che tenga conto delle dina-
miche di traffi co di medio periodo e, comunque, elimini 
eventuali ineffi cienze dell’incumbent. Tuttavia, si osserva 
che l’ultima CoRe certifi cata di cui dispone l’Autorità è 
quella relativa all’esercizio 2007, ossia la stessa contabi-
lità utilizzata per la defi nizione dei prezzi 2010. Pertanto, 
tenuto conto che non vi è un adeguato supporto contabile 
con cui giustifi care qualsiasi variazione nelle condizioni 
di produzione dei servizi in oggetto, né – quindi – la pos-
sibilità di procedere ad ulteriori effi cientamenti, l’Autori-
tà ritiene che sia opportuno non modifi care i prezzi di ter-
minazione di Telecom Italia. A ciò si aggiunga che, al fi ne 
di garantire certezza regolamentare agli operatori – come 
più volte raccomandato dalla Commissione europea – la 

(5) Lettera SG-Greffe (2010) D/3536. Si osservi che la parola 
«locale» manca dal testo della Commissione in italiano ma è presente 
nel testo in inglese: «…Therefore, the Commission invites AGCOM to 
set the tariffs of ANOs at the level of an efficient operator which could 
be equivalent to the level of the tariff set for local call termination of TI 
or at that cost level which is incurred by an operator which terminates 
calls at the level of TI’s BBN/IP interconnection nodes.»

soluzione di basare le valutazioni sulla contabilità certi-
fi cata al momento disponibile appare l’unica percorribile 
al fi ne di individuare i prezzi del 2011 entro la fi ne del 
2010.  (6) 

 31. In virtù di tali considerazioni, con riferimento ai 
prezzi dei servizi di terminazione offerti da Telecom Ita-
lia, l’Autorità intende confermare per l’anno 2011 i prez-
zi stabiliti dalla delibera n. 179/10/CONS all’articolo 17 
comma 1, e riportati al punto 12 del presente documento. 

  Osservazioni degli operatori in merito alla defi nizione 
dei prezzi di terminazione di Telecom Italia  

 O.1 Telecom Italia ritiene che l’Autorità debba defi ni-
re, per l’anno 2011, non solo i prezzi dei servizi di termi-
nazione in tecnologia TDM, ma anche i prezzi dei servizi 
di terminazione in tecnologia IP in quanto, sia TI che gli 
OAOs sono obbligati, ai sensi della delibera n. 179/10/
CONS, ad offrire il servizio d’interconnessione IP nelle 
more della chiusura dei lavori del Tavolo tecnico avviato 
dalla delibera n. 11/06/CIR. 

 O.2 Con riferimento alla defi nizione dei prezzi dei ser-
vizi di terminazione in tecnologia TDM, Telecom Italia 
ritiene che, essendo l’attività di verifi ca da parte del re-
visore ormai conclusa, l’Autorità debba basarsi sui costi 
e sulle consistenze risultanti dalla CoRe 2008, opportu-
namente modifi cati per simulare i volumi corrisponden-
ti ad un utilizzo effi ciente della rete. TI ritiene che la 
CoRe 2008 rappresenti, allo stato, l’unica base comune 
di costo utilizzabile ai fi ni della determinazione sia delle 
proprie tariffe di terminazione sia di quelle degli OAOs e 
che si assicurerebbe una continuità regolamentare trami-
te l’applicazione della medesima procedura di effi cien-
tamento utilizzata dall’Autorità per la defi nizione delle 
tariffe di terminazione relative all’anno 2010. TI osserva 
altresì che il prezzo che risulterebbe per il servizio termi-
nazione locale TDM agevolerebbe l’adozione di una po-
litica regolamentare incentivante per la migrazione degli 
operatori verso l’interconnessione IP. 

 O.3 Con riferimento al servizio di terminazione in 
tecnologia IP, TI ritiene che l’Autorità, in attesa dello 
sviluppo del modello BU-LRIC, debba defi nire un prez-
zo corrispondente al prezzo del servizio di terminazione 
TDM a livello SGT distrettuale maggiorato di un impor-
to pari al costo della funzionalità di conversione del traf-
fi co da IP a TDM e viceversa, in quanto – considerando 
l’attuale sviluppo della sua rete – in primo luogo, il li-
vello di interconnessione sulla rete TDM confrontabile 
con il servizio di terminazione IP distrettuale è il livello 
SGT distrettuale ed, in secondo luogo, i servizi di inter-

(6) L’attività di certificazione della Contabilità Regolatoria rela-
tiva all’esercizio 2008 si concluderà presumibilmente non prima di fine 
anno, il che comporterebbe l’avvio della consultazione pubblica relativa 
al provvedimento in oggetto ad anno già iniziato.
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connessione IP richiedono l’utilizzo della funzionalità 
di conversione del traffi co, in aggiunta alle funzionalità 
tipiche della rete TDM (commutazione, segnalazione, 
giunzione, ecc.). 

 O.4 Per quanto riguarda i commenti formulati dagli 
OAOs, un operatore (Fastweb) condivide pienamente la 
proposta dell’Autorità di confermare per il 2011 i prezzi 
dei servizi d’interconnessione di TI approvati per il 2010, 
come misura transitoria fi no alla defi nizione ed imple-
mentazione del modello BU-LRIC applicabile a tutti gli 
operatori. Altri operatori (TeleTu, Vodafone Omnitel e 
Wind) chiedono di imporre a TI ulteriori recuperi di ef-
fi cienza ed alcuni di essi (Vodafone Omnitel e TeleTu), 
come anche BT Italia, ritengono che la conferma dei 
prezzi del 2010 di TI sia condivisibile solo a condizione 
che siano confermati anche i prezzi di terminazione degli 
OAOs e, quindi, che sia adottata l’Opzione B del docu-
mento di consultazione. 

 O.5 Più in particolare, Fastweb concorda con l’Au-
torità sul fatto che, essendo l’ultima CoRe certifi cata 
dell’incumbent la stessa utilizzata per la determinazione 
dei prezzi del 2010 fi ssati con le delibere nn. 179/10/
CONS e 180/10/CONS, non siano rinvenibili elementi 
oggettivi che giustifi chino una variazione, negli ultimi 
otto mesi, dei costi sostenuti da TI per la fornitura dei 
servizi d’interconnessione, nonché dei volumi di traffi co 
di una rete effi ciente. La conferma dei prezzi, sostiene 
Fastweb, oltre ad essere coerente con le metodologie 
adottate e con il quadro regolamentare comunitario e 
nazionale, ha il pregio di garantire certezza al mercato, 
mettendo gli operatori in condizioni di svolgere le atti-
vità di budgeting e pianifi cazione economico-fi nanziaria 
degli investimenti. 

 O.6 Vodafone Omnitel (Vodafone) e TeleTu rilevano 
che i prezzi dei servizi di interconnessione per il 2011 
dovrebbero essere fissati in coerenza con l’andamen-
to dei costi industriali (tipicamente decrescenti) e con 
l’applicazione della procedura d’efficientamento; per-
tanto, al fine di dar compiuta attuazione all’articolo 50 
del Codice, anche in assenza di una CoRe aggiornata, 
si dovrebbero individuare prezzi unitari decrescenti a 
dimostrazione dei relativi recuperi d’efficienza, che TI 
continua a presentare agli analisti finanziari.  (7)   Tutta-
via, secondo Vodafone e TeleTu, la conferma dei prezzi 
2010 dei servizi interconnessione di TI, sebbene non 
idonea a promuovere l’efficienza e la concorrenza so-
stenibile, potrebbe essere ragionevolmente compresa 
solo a motivo della sua temporaneità – fino all’intro-

(7) Vodafone e TeleTu fanno riferimento a quanto comunicato da 
Telecom Italia nel proprio sito istituzionale nella sezione dedicata alla 
comunicazione agli investitori delle strategie e dei risultati finanziari 
raggiunti.

duzione dei prezzi definiti con il nuovo modello BU-
LRIC di un operatore efficiente che utilizza un’ar-
chitettura IP – ed a condizione che siano confermate 
anche le disposizioni dell’articolo 24 della delibera 
n. 179/10/CONS. 

 O.7 Anche BT Italia (BT) ritiene adeguata la soluzione 
proposta dall’Autorità di confermare per il 2011 le tariffe 
di terminazione imposte a TI per il 2010 solo se l’Autorità 
approva una misura identica per gli operatori alternati-
vi, garantendo così certezza regolamentare, continuità e 
coerenza metodologica con quanto stabilito nel 2010, in 
vista dell’introduzione di un modello a costi incrementali 
previsto a partire dal 2012. BT ritiene, quindi, che qua-
lora la decisione fi nale sui prezzi di terminazione degli 
OAOs ricada sull’Opzione A del documento di consul-
tazione – per evitare l’adozione di una regolamentazione 
discriminatoria nei confronti degli operatori notifi cati nei 
rispettivi mercati della terminazione – si dovrebbe pre-
vedere un’analoga misura anche per TI, riducendo per 
quest’ultima il prezzo di terminazione a livello SGT da 
0,57 a 0,302 centesimi di Euro al minuto ed il prezzo di 
terminazione a livello SGU in coerenza con l’effi cienza 
richiesta. 

 O.8 Wind ritiene che l’assenza di CoRe certifi cate di 
TI successive al 2007 – non dipendendo né dal mercato, 
né dagli operatori alternativi – non sia un motivo suf-
fi ciente per non far proseguire anche nel 2011 il per-
corso d’effi cientamento avviato per TI con le delibere 
nn. 179/10/CONS e 180/10/CONS imponendole ulte-
riori riduzioni dei prezzi per il 2011. Wind, tra l’altro, 
evidenzia che la pressione economica che subiscono gli 
operatori alternativi non è limitata solo ai servizi di in-
terconnessione, ma è ampliata dagli aumenti dei prezzi 
— che gli OAOs hanno subito nel 2010 e che dovranno 
fronteggiare nel 2011 — dei seguenti servizi offerti da 
TI:   i)   servizi di accesso;   ii)   principali servizi di co-lo-
cazione;   iii)   servizi accessori dei mercati nn. 2 e 3 della 
Raccomandazione. 

 O.9 Welcome Italia evidenzia gli aumenti di prezzo 
proposti da TI ed approvati per le Offerte di Riferimento 
2009 e 2010 da parte dell’Autorità, che si basano sulla 
CoRe certifi cata del 2007 e, quindi, su valori risalenti a 
tre anni orsono. Welcome Italia sottolinea che le conse-
guenze di detta «anomalia» sono totalmente a carico degli 
operatori alternativi che, pur non avendo nessuna respon-
sabilità in merito ai ritardi nella presentazione ed appro-
vazione della CoRe, subiscono gli ingiustifi cati aumenti 
di prezzo da parte di TI. 

 O.10 Infi ne, con riferimento alla proposta dell’Autorità 
di confermare per il 2011 i prezzi dei servizi di termina-
zione di TI, Tiscali Italia (Tiscali) rimanda a quanto osser-
vato nell’ambito della consultazione pubblica di cui alla 
delibera n. 704/09/CONS. 
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  Valutazioni dell’Autorità  

 V.1 Con riferimento alla richiesta formulata da TI di 
defi nire per l’anno 2011 anche i prezzi dei servizi di ter-
minazione in tecnologia IP, si evidenzia che – ai sensi 
degli articoli 17, comma 2, e 24, comma 5, della delibera 
n. 179/10/CONS e dell’articolo 18, comma 2, della de-
libera n. 180/10/CONS – l’oggetto del presente provve-
dimento è la defi nizione dei prezzi dei seguenti servizi 
offerti da TI:   i)   terminazione/raccolta SGU;   ii)   termina-
zione/raccolta doppio SGU distrettuale (SGD);   iii)   ter-
minazione/raccolta SGT distrettuale;   iv)   transito singolo 
SGU;   v)   transito singolo SGT;   vi)   transito doppio SGU 
distrettuale e   vii)   transito SGU-SGT distrettuale, nonché 
dei prezzi dei servizi di terminazione offerti da tutti gli 
operatori alternativi notifi cati. Pertanto, per l’anno 2011, 
le condizioni economiche di fornitura dei servizi di in-
terconnessione offerti da TI in tecnologia a commutazio-
ne di pacchetto continuano ad essere disciplinate dalle 
disposizioni dell’articolo 17, comma 4, della delibera 
n. 179/10/CONS e dell’articolo 18, comma 4, della deli-
bera n. 180/10/CONS. 

 V.2 Per quanto riguarda la richiesta di TI di utilizza-
re i costi e le consistenze risultanti dalla CoRe relativa 
all’esercizio 2008 ai fi ni della defi nizione dei prezzi di 
terminazione del 2011, l’Autorità osserva che l’eventua-
le utilizzo della CoRe 2008, successivamente alla sua 
approvazione e pubblicazione, richiederebbe una nuova 
fase procedimentale, da svolgere comunque nel rispetto 
del diritto al contraddittorio e del principio di trasparenza 
amministrativa, con conseguente seconda ulteriore fase di 
consultazione pubblica nazionale. In tal modo, si determi-
nerebbe un signifi cativo slittamento nella conclusione del 
presente procedimento ed, in particolare, nella defi nizio-
ne dei prezzi di terminazione 2011. Pertanto, considerato 
l’oggetto del presente provvedimento (che è volto alla 
defi nizione dei prezzi per il solo anno 2011  (8)  ), nonché la 
necessità di garantire agli operatori certezza e tempesti-
vità dell’intervento regolamentare, l’Autorità non reputa 
percorribile l’ipotesi di ricorrere alla CoRe 2008 per la 
defi nizione dei prezzi dei servizi di interconnessione di 
TI per l’anno 2011. 

 V.3 Con riferimento alla richiesta degli operatori Te-
leTu, Vodafone e Wind di imporre a TI recuperi di effi -
cienza e, quindi, ulteriori riduzioni dei prezzi per il 2011 
rispetto a quelli stabiliti per il 2010, l’Autorità evidenzia 
– come osservato d’altronde anche da Fastweb – che i 
prezzi per il 2010 sono stati fi ssati nel mese di aprile 2010 
e, quindi, a parità di base contabile di riferimento, non si 

(8) Ai sensi degli articoli 9, comma 4, e 24, comma 6, della delibera 
n. 179/10/CONS e dell’articolo 11, comma 4, della delibera n. 180/10/
CONS, per gli anni successivi al 2011 i prezzi dei servizi di raccolta, 
terminazione e transito distrettuale offerti da Telecom Italia e dei servizi 
di terminazione offerti dagli OAOs notificati, saranno definiti con uno 
specifico provvedimento.

ritiene verosimile che nel corso degli ultimi otto mesi si 
siano verifi cati elementi di novità in merito ai volumi di 
traffi co di una rete effi ciente tali da giustifi care una va-
riazione dei prezzi unitari dei servizi di interconnessione 
per il 2011. 

 V.4 L’Autorità non condivide l’osservazione di BT di 
cui al punto O.7 secondo cui, qualora la decisione fi nale 
sui prezzi di terminazione degli OAOs ricada sull’Op-
zione A del documento di consultazione, dovrebbe pre-
vedersi un’analoga misura anche per l’operatore TI, os-
sia ridurre il prezzo SGT di quest’ultima da 0,57 a 0,302 
centesimi di Euro al minuto e, di conseguenza, anche 
il prezzo di terminazione SGU. Infatti, vincolare l’ado-
zione dell’Opzione A ad una corrispondente misura di 
riduzione dei prezzi di TI signifi cherebbe dover neces-
sariamente confermare la simmetria a livello SGT, con-
travvenendo a quanto disposto nella delibera n. 179/10/
CONS relativamente all’invito della Commissione eu-
ropea «a fi ssare le tariffe degli OAOs al livello di un 
operatore effi ciente».  (9) 

 V.5 Infi ne, con riferimento all’osservazione di TeleTu e 
Vodafone secondo cui la conferma per il 2011 delle tariffe 
di terminazione imposte a Telecom Italia per il 2010 è 
condivisibile solo se l’Autorità approva per gli operatori 
alternativi una misura equivalente, ossia solo se conferma 
le disposizioni dell’articolo 24 della delibera n. 179/10/
CONS, si rimanda alle valutazioni dell’Autorità di cui ai 
punti V.7 e seguenti. 

 V.6 In virtù delle considerazioni esposte, l’Autorità 
conferma per il 2011 i prezzi dei servizi di terminazione 
offerti da Telecom Italia stabiliti per l’anno 2010 dall’arti-
colo 17, comma 1, della delibera n. 179/10/CONS. 

  32. Per quanto riguarda la defi nizione dei prezzi di 
terminazione di tutti gli OAOs, è noto che – per questi 
operatori – non è disponibile una CoRe, ma che – in ogni 
caso – vale il principio per cui i prezzi di terminazione 
tra operatori devono essere simmetrici. A tale riguardo, 
al fi ne di dar seguito alla richiesta della Commissione eu-
ropea (CE), richiamata al punto 29, l’Autorità dovrebbe 
modifi care il livello di simmetria delle tariffe di termina-
zione; in particolare, la CE indica due possibilità:  

 a. fi ssare la simmetria dei prezzi di terminazione (e 
quindi il livello dei prezzi di tutti gli OAOs) al livello del 
prezzo di terminazione locale di Telecom Italia (SGU); 

 b. fi ssare la simmetria dei prezzi di terminazione al 
livello del prezzo di terminazione per l’interconnessione 
ai nodi della rete in tecnologia IP di Telecom Italia (cosid-
detti nodi BBN/IP). 

 33. Con riferimento alla seconda possibilità, si osser-
va che, al momento, non esiste ancora uno standard con-
diviso tra gli operatori per l’interconnessione in tecno-
logia IP e che la defi nizione delle modalità tecniche di 

(9) Cfr. punto 29 del presente documento.
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interconnessione IP è oggetto del Tavolo tecnico avviato 
dall’Autorità con delibera n. 11/06/CIR e tuttora in fase di 
svolgimento. A ciò si aggiunga che l’Autorità svilupperà 
nel corso del 2011 il modello BU-LRIC volto alla deter-
minazione del costo del servizio di terminazione offerto 
da un operatore effi ciente e, quindi, alla determinazione 
dei prezzi per gli anni successivi al 2011 dei servizi di 
terminazione offerti sia da Telecom Italia sia dagli OAOs 
notifi cati. 

 34. Pertanto, in relazione alle suddette due opzioni in-
dividuate dalla Commissione, si fa presente che, mentre 
la prima (simmetria delle tariffe a livello del prezzo di 
terminazione SGU di Telecom Italia) è immediatamente 
attuabile, la seconda – essendo realizzabile solo a valle 
della conclusione dei lavori del Tavolo tecnico di cui al 
punto precedente – potrà essere attuata a partire dal 2012. 

 35. In virtù di tali considerazioni, dal momento che la 
delibera n. 179/10/CONS ha rinviato a questo procedi-
mento (  cfr.     supra   punto 29) l’accoglimento dell’invito 
della CE a valutare la modifi ca del livello di interconnes-
sione nel quale si verifi ca la simmetria tariffaria, si ritiene 
che la soluzione adottabile per dar seguito a tale invito 
nell’ambito del presente provvedimento sia la fi ssazione 
dei prezzi di terminazione degli OAOs per l’anno 2011 al 
livello del prezzo di terminazione SGU di Telecom Italia 
(ossia pari a 0,302 centesimi di Euro al minuto). 

 36. Al riguardo, si evidenzia comunque che la simme-
tria a livello SGU assumerebbe carattere temporaneo. 
Infatti, il passaggio nel prossimo futuro all’interconnes-
sione in tecnologia IP – che sarà alla base del modello 
BU-LRIC per la defi nizione dei prezzi successivi al 2011 
– consentirà di realizzare reti con un numero inferiore di 
livelli gerarchici e con punti di presenza meno capilla-
ri di quelle tradizionali, modifi cando signifi cativamente 
il livello di interconnessione degli operatori alternativi 
alla rete di Telecom Italia e riducendo, presumibilmente 
in modo signifi cativo, il ricorso degli stessi all’intercon-
nessione al livello inferiore (SGU) della rete di Telecom 
Italia. 

 37. Al contempo, l’Autorità riconosce che lo sposta-
mento della simmetria delle tariffe di terminazione al li-
vello del prezzo di terminazione SGU di Telecom Italia 
– determinando una riduzione del prezzo di terminazione 
degli OAOs dall’attuale 0,57 a 0,302 centesimi di Euro al 
minuto – comporterebbe una signifi cativa riduzione in un 
solo anno dei ricavi di terminazione degli OAOs, anche 
perché per gli operatori alternativi già notifi cati, il prezzo 
simmetrico di terminazione di 0,57 centesimi di Euro al 
minuto è in vigore solo dal 1° luglio 2010. 

 38. In conclusione, l’Autorità osserva che, per dare se-
guito tempestivamente all’invito della Commissione eu-
ropea, l’unica possibilità – tra quelle indicate dalla stessa 
Commissione – è fi ssare la simmetria tariffaria a livello 
SGU per l’anno 2011. Tuttavia, tenuto conto del fatto che, 

in ogni caso, questa misura avrebbe carattere temporaneo, 
dal momento che per l’anno 2012 le tariffe di terminazio-
ne saranno stabilite sulla base del modello di un operatore 
effi ciente che utilizza un’architettura di interconnessione 
IP, l’Autorità valuta altresì la possibilità di mantenere an-
che per il 2011 la simmetria a livello SGT e di rinviare, 
quindi, al 2012 la defi nizione di un livello di simmetria 
diverso dall’attuale (SGT). 

 39. Alla luce di tali considerazioni, l’Autorità ritiene 
opportuno sottoporre a consultazione pubblica entrambe 
le opzioni per la defi nizione dei prezzi di terminazione 
degli OAOs notifi cati  (10)   per l’anno 2011, che recepisco-
no in tempi differenti le indicazioni fornite dalla CE  (11)  : 

 i. Opzione A: defi nizione per l’anno 2011 della sim-
metria dei prezzi di terminazione (e quindi il livello dei 
prezzi 2011 di tutti gli OAOs) al livello del prezzo di ter-
minazione locale di Telecom Italia (SGU); 

 ii. Opzione B: individuazione di un nuovo livello di 
simmetria nell’ambito del procedimento di defi nizione 
dei prezzi per l’anno 2012 e, quindi, conferma per l’anno 
2011 della simmetria dei prezzi di terminazione al livello 
di 0,57 centesimi di Euro al minuto (fi ssata dalle delibere 
nn. 251/08/CONS e 179/10/CONS), equivalente al prez-
zo di terminazione SGT di Telecom Italia. 

 40. Pertanto, l’articolo della proposta di provvedimen-
to che disciplina i prezzi dei servizi di terminazione of-
ferti dagli operatori alternativi notifi cati (articolo 3) e che 
si sottopone a consultazione pubblica è stato formulato 
tenendo conto di entrambe le opzioni (riportate rispettiva-
mente agli articoli 3a e 3b della proposta di provvedimen-
to sottoposta a consultazione pubblica). 

 41. Infi ne, l’Autorità reputa corretto estendere agli ope-
ratori alternativi «non infrastrutturati» – il cui prezzo di 
terminazione, in base all’articolo 24, comma 4, della de-
libera n. 179/10/CONS, deve essere regolamentato per la 
prima volta nell’ambito del provvedimento in oggetto – il 
medesimo prezzo che sarà stabilito per gli altri operatori 
alternativi notifi cati, già sottoposti all’obbligo di control-
lo dei prezzi, ai sensi delle delibere nn. 251/08/CONS e 
179/10/CONS. L’Autorità, infatti, non disponendo delle 

(10) Si evidenzia che anche Ofcom sottopone a consultazione pub-
blica diverse opzioni per la definizione di tariffe di terminazione degli 
OAOs eque e ragionevoli: OFCOM Consultation (September 2010) 
«Fair and reasonable charges for fixed geographic call termination». 
In particolare, Ofcom individua le seguenti tre opzioni: i) continuare ad 
utilizzare il medesimo criterio utilizzato fino a settembre 2009 (concor-
dato nell’ultimo accordo di reciprocità); ii) fissare un’unica tariffa per 
tutti gli OAOs, ma ad un livello intermedio tra la due tariffe di BT (local 
exchange segment e single tandem); iii) fissare un’unica tariffa per tutti 
gli OAOs corrispondente alla tariffa di terminazione di BT al livello 
più basso di rete (local exchange segment). OFCOM esprime una prefe-
renza per la terza opzione in quanto – nonostante l’impatto economico 
che avrebbe in termini di riduzione dei ricavi da terminazione per gli 
OAOs – risulterebbe più efficiente (creando forti incentivi per gli OAOs 
a minimizzare i propri costi), di semplice realizzazione e valida anche 
per le reti di nuova generazione.

(11) Cfr. punto 29.
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Contabilità Regolatorie di alcuno degli operatori alterna-
tivi non infrastrutturati su cui basare la valutazione, ritie-
ne che uniformare il prezzo a quello dei concorrenti sia la 
soluzione più ragionevole al fi ne di rispettare il principio 
di simmetria. 

  Osservazioni degli operatori in merito alla defi nizione 
dei prezzi di terminazione degli operatori alternativi 
notifi cati  

 O.11 TI sostiene che le due proposte riportate dalla CE 
nella Lettera di commenti, di cui al punto 29 del presente 
documento, non siano da considerarsi alternative in quan-
to sarebbero entrambe applicabili già nel 2011, a secon-
da dello specifi co modello di interconnessione (TDM o 
  IP)   utilizzato dall’OAO. Tutti gli operatori alternativi che 
hanno partecipato alla consultazione pubblica, invece, 
sono contrari all’adozione dell’Opzione A proposta nel 
documento di consultazione e favorevoli all’Opzione B, 
ossia al mantenimento anche per gli OAOs dei prezzi di 
terminazione del 2010 stabiliti con la delibera n. 251/08/
CONS e confermati con la delibera n. 179/10/CONS. 
 Osservazioni di Telecom Italia 

 O.12 Secondo TI l’Autorità dovrebbe defi nire due 
prezzi simmetrici per i servizi di terminazione:   i)   uno a 
livello di terminazione locale delle chiamate, nel caso il 
servizio sia offerto in tecnologia a commutazione di cir-
cuito (TDM);   ii)   l’altro defi nito in base al costo sostenuto 
a livello di nodi IP, nel caso il servizio sia in tecnologia a 
commutazione di pacchetto (IP). 

 O.13 TI non ritiene condivisibile che l’Autorità vagli 
anche la possibilità di confermare il prezzo di termina-
zione TDM degli OAOs di 0,57 centesimi di Euro al mi-
nuto (Opzione   B)   in quanto tale soluzione non sarebbe 
considerata dalla CE nella Lettera di commenti, dalla 
quale emergono dubbi riguardo al fatto che il prezzo di 
terminazione a livello SGT rispecchi i costi di un ope-
ratore effi ciente. Secondo TI il fatto stesso che l’Auto-
rità abbia anticipato il periodo di validità della suddetta 
tariffa rispetto a quanto aveva stabilito con la delibera 
n. 251/08/CONS testimonia, coerentemente con le indi-
cazioni della CE, che il valore di 0,57 centesimi di Euro 
al minuto non rispecchia il costo sostenuto da un OAO 
effi ciente per la fornitura del servizio di terminazione, 
alla luce delle architetture di rete coinvolte e dell’attua-
le sviluppo delle reti. Inoltre, TI ritiene che l’Autorità 
nel secondo ciclo di analisi di mercato abbia stabilito, 
sulla base dell’analisi dello sviluppo sia delle reti degli 
OAOs sia della concorrenza, che il servizio offerto da-
gli OAOs è di tipo «locale», in quanto corrispondente 
«all’ultimo autocommutatore utile ai fi ni dell’instrada-
mento della chiamata destinata al cliente fi nale, nel caso 
in cui il servizio sia offerto da altri operatori»; di con-
seguenza, secondo TI il servizio di terminazione offerto 

dagli OAOs non sarebbe più assimilabile al servizio di 
terminazione a livello SGT di TI. Ad avviso di TI, l’Op-
zione B non sarebbe in ogni caso percorribile per l’anno 
2011, in quanto il valore proposto, defi nito dalla delibe-
ra n. 251/08/CONS, ha valenza solo fi no al 31 dicem-
bre 2010, come indicato all’articolo 24, commi 2 e 3, 
della delibera n. 179/10/CONS. TI ritiene in ogni modo 
che il mantenimento della simmetria a livello SGT nel 
2011 comporterebbe un’ingiustifi cata asimmetria a suo 
sfavore poiché dovrebbe continuare a pagare un prez-
zo maggiorato di circa il 90% per acquistare il servizio 
di terminazione locale degli OAOs, nonostante questi 
siano già interconnessi a livello locale e non debbano 
pertanto sopportare alcun onere aggiuntivo per ricevere 
le chiamate a tale livello. 

 O.14 Inoltre TI non condivide le motivazioni dell’Au-
torità a sostegno dell’Opzione B, ossia il carattere tem-
poraneo della decisione e la signifi cativa riduzione dei ri-
cavi di terminazione degli OAOs cui si assisterebbe se si 
adottasse l’Opzione A. Per quanto riguarda la prima moti-
vazione, sebbene TI riconosca che in un’ottica di passag-
gio alla soluzione tecnologica IP diminuirebbero i livelli 
gerarchici, evidenzia che il passaggio non può avvenire 
senza la defi nizione da parte dell’Autorità di chiare regole 
di migrazione; al riguardo, TI evidenzia che le attività del 
Tavolo tecnico, avviato con delibera n. 11/06/CIR, sono 
ancora in corso e, soprattutto, che non vi è certezza in 
merito a tempistiche, metodi e criteri di migrazione. Per 
quanto riguarda la seconda motivazione, TI osserva che: 
  i)   il glide path defi nito dalla delibera n. 251/08/CONS ha 
già imposto agli OAOs riduzioni di prezzo in valore asso-
luto di ordine di grandezza uguale, se non superiore, alla 
riduzione prevista per il 2011;   ii)   la dinamica dei ricavi 
da terminazione associata all’applicazione dell’Opzione 
A deve comunque assicurare l’ottemperanza del princi-
pio di orientamento ai costi delle tariffe wholesale;   iii)   
il mancato orientamento ai costi effi cienti dei prezzi di 
terminazione locale degli OAOs comporta per TI il so-
stenimento, per un ulteriore anno, di costi eccessivi per 
terminare sulle reti degli altri operatori. 

 O.15 Infi ne, TI sostiene che l’Italia continua a registra-
re un ritardo rispetto alle evoluzioni regolamentari avve-
nute nella maggior parte dei paesi comunitari. In partico-
lare, TI evidenzia che in sei Paesi (Finlandia, Germania, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Svezia e Regno Unito) è sta-
ta già raggiunta una simmetria effettiva e che, nei Paesi 
in cui le ANR hanno mantenuto una regolamentazione 
asimmetrica dei prezzi di terminazione, l’asimmetria si 
riferisce solo al livello locale di terminazione il cui prez-
zo è al massimo maggiore del 30% rispetto al prezzo di 
terminazione locale dell’incumbent. 

 Osservazioni degli operatori alternativi in merito all’Op-
zione B 
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 O.16 Contrariamente a quanto affermato da TI, tutti 
gli operatori alternativi partecipanti alla consultazione 
pubblica ritengono che l’unica soluzione percorribile per 
la determinazione dei prezzi di terminazione fi ssa degli 
OAOs per il 2011 sia l’adozione da parte dell’Autorità 
dell’Opzione B, ossia il mantenimento del prezzo di ter-
minazione degli OAOs stabilito per il 2010 (0,57 centesi-
mi di Euro al minuto). 

 O.17 Pressoché tutti gli OAOs evidenziano che, con 
la delibera n. 251/08/CONS, l’Autorità – così come ri-
chiesto dalla CE – ha già stabilito, mediante l’utilizzo di 
un modello di costo LRIC, il livello di interconnessione 
che esprime il massimo livello di effi cienza raggiungibi-
le da un operatore alternativo, corrispondente al livello 
SGT di TI. In particolare, BT sottolinea che il prezzo del 
servizio di terminazione degli OAOs determinato nella 
delibera n. 251/08/CONS, risultando da un modello di co-
sto LRIC, rappresenta realmente un prezzo effi ciente che 
rende superata la stima (che era stata fatta nel 2006 con 
la delibera n. 417/06/CONS) di 0,69 centesimi di Euro 
al minuto per il 2010. Analogamente, Tiscali ritiene che 
sia proporzionato e ragionevole confermare per il 2011 
la simmetria delle tariffe in corrispondenza del valore 
di 0,57 centesimi di Euro al minuto poiché tale valore è 
l’unico certifi cato da un procedimento regolamentare di 
defi nizione delle tariffe orientate ai costi effi cienti di un 
operatore alternativo. Wind ritiene che l’Opzione B sia 
l’unica coerente con il quadro di legittimo affi damento 
sui cui l’intero settore della telefonia ha fatto riferimento 
ed, in particolare, con i livelli di prezzo della terminazio-
ne vocale sulle reti fi sse degli OAOs defi niti dall’Autorità 
con la delibera n. 251/08/CONS. Secondo Wind qualsiasi 
riduzione per l’anno 2011 dell’attuale tariffa di termina-
zione fi ssa degli OAOs risulterebbe ingiustifi cata, inco-
erente e non sostenuta da alcuna evidenza né di natura 
tecnico-contabile, né di natura normativa e prospettica. 
Wind evidenzia inoltre che il prezzo di 0,57 centesimi di 
Euro al minuto proposto dall’Autorità rappresenta solo il 
20% del proprio costo così come risulta dalla sua contabi-
lità certifi cata e che, quindi, non siano praticabili ulteriori 
effi cientamenti, peraltro non giustifi cati da modelli di co-
sto aggiornati dall’Autorità. 

 O.18 Fastweb, Vodafone, TeleTu e Tiscali ritengono 
che il mantenimento di una simmetria tariffaria al livel-
lo SGT sia giustifi cato dalle profonde differenze esisten-
ti tra le architetture di rete degli operatori alternativi e 
quelle di TI – in termini di economie di scala e di livel-
li gerarchici di rete – nonché tra le relative modalità di 
interconnessione. 

 O.19 In particolare, Vodafone e TeleTu evidenziano 
che mentre TI dispone di un’architettura di rete di com-
mutazione e trasporto articolata su due livelli gerarchici 
(SGU e   SGT)  , gli operatori alternativi dispongono di ar-
chitetture più evolute basate su un unico livello di inter-

connessione per il trasporto di una chiamata alla linea di 
destinazione; inoltre Vodafone e TeleTu osservano che TI 
è interconnessa con i principali operatori alternativi – ai 
fi ni dell’instradamento della chiamata verso un loro clien-
te fi nale (cosiddetta interconnessione reverse) – a nodi di 
commutazione direttamente interconnessi con gli SGT. 

 O.20 Analogamente, Fastweb fa presente che le centra-
li di commutazione della propria rete che ricevono traf-
fi co destinato a clienti propri sono situate ad un livello 
gerarchico di rete assimilabile al livello SGT della rete di 
TI, ragion per cui quest’ultima è in grado di terminare le 
chiamate originate sulla propria rete e destinate a clienti 
Fastweb attivando solo 60 punti di interconnessione su 
tutto il territorio nazionale. Viceversa, Fastweb per termi-
nare le chiamate originate da clienti propri e destinate a 
clienti di TI (interconnessione diretta) ha sostenuto ingen-
ti investimenti (fl ussi trasmissivi, infrastruttura proprie-
taria e kit di interconnessione) presso il 100% degli SGT 
e oltre l’85% degli SGU. Secondo Fastweb, è evidente 
che la possibilità d’interconnettersi a un minore numero 
di punti genera una riduzione di costi per TI in quanto 
quest’ultima può ottimizzare i fl ussi d’interconnessio-
ne (utilizzando fl ussi a capacità più elevata da 34 Mb/s 
e/o 155 Mb/s) ed evitare di acquistare servizi accessori 
al servizio di terminazione per ciascun SGU. In sintesi, 
Fastweb ritiene che una simmetria tra le tariffe di termi-
nazione degli OAOs e quelle di TI possa avvenire solo a 
parità di architetture di interconnessione. 

 O.21 Facendo riferimento alla Lettera di commenti 
della CE, BT ritiene che le valutazioni che la CE ha svol-
to in merito al livello di interconnessione da considerarsi 
effi ciente devono intendersi come linee guida che l’Auto-
rità dovrebbe seguire prospetticamente – nell’ambito del 
prossimo modello BU-LRIC che l’Autorità si è impegna-
ta a sviluppare per il 2012 – per stabilire un percorso di 
evoluzione delle tariffe in uno scenario architetturale fu-
turo delle reti. Inoltre, secondo BT, considerata l’assenza 
di concorrenza effettiva per l’interconnessione a livello 
locale – che ha portato l’Autorità a regolamentare il mer-
cato dell’inoltro e transito distrettuale – l’individuazione 
di un nuovo livello di simmetria appare alquanto prema-
tura ed il livello SGU non rappresentativo di un livello di 
terminazione effi ciente per gli OAOs. 

 O.22 Fastweb, Vodafone e TeleTu ritengono che il nuo-
vo livello di simmetria tra i prezzi di terminazione debba 
essere individuato nell’ambito del procedimento di deter-
minazione dei prezzi successivi all’anno 2011 attraverso 
la defi nizione di un modello di costo che si basi su mo-
dalità di interconnessione in tecnologia IP. A sostegno di 
tale tesi Vodafone e TeleTu richiamano il parere fornito 
dall’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato 
nell’ambito del procedimento di analisi del mercato del-
la raccolta e terminazione di cui alla delibera n. 179/10/
CONS, nel quale è stata evidenziata la necessità che il 
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processo di tendenza verso la simmetria delle tariffe di 
terminazione prosegua anche a valle della delibera in 
esame sulla base dei risultati che fornirà il modello di 
costo in via di predisposizione. Al riguardo, BT ritiene 
che l’ipotesi di valutare un’architettura di rete IP sarà 
percorribile solo una volta che verranno defi nite le con-
dizioni tecnico-economiche di questa nuova modalità di 
interconnessione. 
 Osservazioni degli operatori alternativi in merito all’Op-
zione A 

 O.23 Quasi tutti gli operatori alternativi che hanno 
preso parte alla consultazione pubblica sottolineano che 
l’adozione dell’Opzione A comporterebbe una modifi ca 
del prezzo di terminazione sulla rete degli OAOs senza 
un corrispondente cambiamento accertato dei costi sot-
tostanti, privando il valore così determinato di qualsiasi 
fondamento economico-regolamentare dato che il prezzo 
di 0,302 centesimi di Euro al minuto è stato determinato 
in base ai costi storici pienamente distribuiti di Telecom 
Italia, seppure applicando un criterio di effi cientamento, 
mentre quello di 0,57 centesimi di Euro al minuto scatu-
risce da un modello di costo LRIC. 

 O.24 In particolare, Tiscali e Fastweb ritengono che 
l’Opzione A non contenga alcuna evidenza, di origine 
contabile o modellistica, dei costi di terminazione di un 
operatore alternativo effi ciente che giustifi chi una effet-
tiva simmetria dei prezzi di terminazione ad un valore 
di 0,302 centesimi di Euro al minuto. Per tale ragione, 
l’Opzione A, secondo Tiscali, comporterebbe alcune cri-
ticità dal punto di vista della legittimità regolamentare 
e, secondo Fastweb, risulterebbe caratterizzata da gravi 
vizi di natura giuridica e procedurale ed avrebbe come 
conseguenza un ingiustifi cato trasferimento fi nanziario a 
favore dell’incumbent. In particolare, Fastweb sostiene 
che stabilire un valore diverso per la terminazione degli 
operatori alternativi al di fuori di un procedimento che 
– nel rispetto del diritto del contraddittorio e della traspa-
renza amministrativa – defi nisca un nuovo modello LRIC 
si confi gurerebbe come modifi ca arbitraria delle modalità 
di calcolo delle tariffe degli OAOs attualmente vigenti. 
BT e Tiscali evidenziano che il prezzo di 0,302 centesimi 
di Euro al minuto sarebbe quasi sicuramente sottocosto, 
poiché un prezzo effi ciente a copertura dei costi degli 
OAOs era stato già individuato dall’Autorità nel valore 
di 0,57 centesimi di Euro al minuto, valido peraltro fi no 
al 30 giugno 2011. Inoltre, Vodafone e TeleTu osserva-
no che la Raccomandazione 2009/396/CE non impone la 
fi ssazione artefatta di tariffe simmetriche, quanto piutto-
sto la defi nizione delle tariffe di terminazione basate sui 
costi sostenuti da un ipotetico operatore effi ciente e, che, 
è quindi l’applicazione di tale approccio che deve con-
durre alla simmetria delle tariffe. Per tale ragione, secon-
do Vodafone e TeleTu lo spostamento per il 2011 della 
simmetria dei prezzi di terminazione al livello del prez-

zo di terminazione locale di TI, appare un orientamento 
fi nalizzato ad anticipare in modo fi ttizio gli effetti della 
Raccomandazione comunitaria, considerato che l’Autori-
tà determinerebbe un nuovo livello di prezzi prima ancora 
di disporre dello strumento per determinare il prezzo di 
terminazione di un ipotetico operatore effi ciente. In sin-
tesi, Vodafone e TeleTu rilevano che, non essendo inter-
venuti cambiamenti signifi cativi nelle architetture di rete 
rispetto alle ultime analisi di mercato, l’Opzione A preve-
de un’applicazione illogica del principio di simmetria ad 
architetture di rete non simmetriche. 

 O.25 Anche Wind sostiene che non siano identifi cabili 
specifi ci riferimenti normativi comunitari – né nella Rac-
comandazione 2009/396/CE né nella Lettera di commen-
ti della CE – che inducano a ritenere che l’obiettivo di 
un’eventuale simmetria tra le tariffe di terminazione degli 
operatori alternativi e le tariffe di terminazione di TI deb-
ba essere raggiunto nel 2011 e debba essere declinato in 
termini di defi nizione della simmetria a livello del prezzo 
di terminazione SGU di TI. 

 O.26 Wind rileva che la sintesi della Lettera di com-
menti effettuata dall’Autorità nella delibera n. 179/10/
CONS non sembra rifl ettere quanto effettivamente indi-
cato dalla CE, che indica invece come le tariffe di termi-
nazione delle chiamate su reti fi sse debbano rifl ettere i 
costi di un operatore effi ciente e debbano essere elaborate 
sulla base di un approccio BU-LRIC. Wind rileva inol-
tre che, allo stato attuale, non risulta che l’Autorità abbia 
avviato un procedimento, in esito alla delibera n. 179/10/
CONS, per acquisire informazioni circa le architetture 
degli operatori alternativi ed i relativi livelli di costo fi -
nalizzate allo sviluppo di un modello di costo BU-LRIC. 
Pertanto, per l’anno 2011, secondo Wind, l’Autorità do-
vrebbe tenere conto delle risultanze di costo degli ope-
ratori alternativi, particolarmente quando come, nel suo 
caso, sia stata prodotta la contabilità regolatoria dei costi. 

 O.27 Quasi tutti gli operatori alternativi partecipan-
ti alla consultazione ritengono eccessiva la riduzione di 
prezzo proposta con l’Opzione A che risulterebbe del 
47% a soli 6 mesi di distanza dall’ultimo aggiornamento 
del glide path defi nito con la delibera n. 251/08/CONS. 
In particolare, BT considera tale riduzione sproporzionata 
se paragonata alla riduzione media annua del glide path 
che oscilla tra il 22% e il 32%, mentre Tiscali evidenzia 
che, nel suo caso, l’Opzione A comporterebbe una dimi-
nuzione complessiva in un anno (dal 1° gennaio 2010 al 
1° gennaio 2011) del 70% (da 0,97 a 0,302 centesimi di 
Euro al minuto) della tariffa di terminazione. Secondo Fa-
stweb, l’Opzione A sarebbe non proporzionata e irragio-
nevole dato che il prezzo di terminazione attualmente ri-
conosciuto agli OAOs è entrato in vigore solo nel mese di 
luglio 2010 e che lo spostamento della simmetria a livello 
SGU comporterebbe per Fastweb stessa una riduzione del 
71% della tariffa di terminazione (da 1,05 a 0,302 cente-
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simi di Euro al minuto) in soli 6 mesi a fronte di tariffe 
di terminazione di Telecom Italia a livello SGU ed SGT 
sempre costanti nel corso degli ultimi due anni. 

 O.28 Tiscali evidenzia che la simmetria a livello SGU 
comporterebbe una cospicua quanto imprevista riduzione 
dei ricavi da terminazione per gli OAOs che, sommando-
si alle altre dinamiche di contrazione dei ricavi (aumenti 
dei prezzi wholesale, riduzione dei prezzi retail), sarebbe 
fonte di un ulteriore aggravio sul budget degli operatori 
alternativi. Analogamente, Fastweb ritiene che l’Opzio-
ne A genererebbe ulteriori criticità dovute al fatto che gli 
OAOs dovrebbero recuperare parte delle perdite subite 
attraverso un incremento dei prezzi praticati agli uten-
ti fi nali o attraverso un’ulteriore riduzione dei margini, 
peraltro ancora negativi. Al riguardo, Vodafone e TeleTu 
stimano che la riduzione del prezzo di terminazione, oltre 
che contraria al principio di orientamento al costo, de-
terminerebbe in un solo anno una riduzione complessiva 
dei ricavi degli operatori alternativi di circa 50 milioni 
di Euro, di cui almeno 35 milioni – cioè circa il 70% – 
sarebbero a benefi cio dell’operatore dominante, che pe-
raltro, se si confermasse l’orientamento dell’Autorità di 
riconoscere i prezzi d’interconnessione di TI del 2010 an-
che per il 2011, benefi cerebbe di prezzi di terminazione 
costanti. 

 O.29 Inoltre, Vodafone e TeleTu evidenziano che 
l’Opzione A determinerebbe un grave pregiudizio agli 
operatori alternativi, i quali non disporrebbero del tem-
po necessario per effettuare gli aggiustamenti dei bilanci 
previsionali e dei piani di investimento resi necessari da 
una drastica riduzione dei propri prezzi di terminazione, 
considerato anche che i prezzi di terminazione verrebbero 
applicati retroattivamente a partire dal 1° gennaio 2011. A 
tal riguardo Vodafone e TeleTu rilevano che l’importanza 
di garantire certezza regolamentare nella fase di transi-
zione ad un nuovo modello nonché un adeguato periodo 
temporale per consentire gli aggiustamenti di bilancio è 
stata riconosciuta, oltre che dall’Autorità Garante per la 
Concorrenza ed il Mercato, anche dal regolatore britan-
nico (OFCOM) nel recente provvedimento sulla determi-
nazione delle tariffe di terminazione degli operatori al-
ternativi (non ancora adottato defi nitivamente) nel quale 
è stata prevista, nelle more della defi nizione del nuovo 
livello di prezzi, la validità dei precedenti accordi di reci-
procità fi no al 1° ottobre 2012. 

 O.30 Tiscali ritiene, inoltre, che se l’Autorità dovesse 
propendere per l’Opzione A, si assisterebbe al parados-
so per cui gli OAOs pagherebbero:   i)   0,302 centesimi di 
Euro nel caso di consegna del traffi co a livello SGU e   ii)   
0,57 centesimi di Euro nel caso di consegna del traffi co 
a livello SGT; mentre TI corrisponderebbe indipendente-
mente dal livello di rete cui consegna il traffi co il valore di 
0,302 centesimi di Euro. Tale circostanza svantaggerebbe 
gli operatori che sono interconnessi prevalentemente a li-

vello SGT, che pertanto si troverebbero ad affrontare un 
sostanziale defi cit dei ricavi da terminazione in quanto, a 
fronte del pagamento da parte di TI di un prezzo di 0,302 
centesimi di Euro, pagherebbero un valore di terminazio-
ne mediamente superiore. Al riguardo, Welcome Italia, 
in qualità di operatore interconnesso a livello di singolo 
SGT, non condivide l’Opzione A optando invece per l’in-
dividuazione del livello di simmetria dei prezzi di termi-
nazione pari ad almeno 0,57 centesimi di Euro al minuto, 
equivalente al prezzo di terminazione SGT di TI. 

 O.31 Infi ne, Fastweb ritiene che la fi ssazione del prezzo 
di terminazione degli OAOs al livello della tariffa ricono-
sciuta a TI a livello SGU determinerebbe anche comples-
sità tecniche ed operative in quanto gli operatori dovreb-
bero chiedere a TI di terminare il proprio traffi co non più 
presso i punti di interconnessione attualmente attivi con 
Fastweb (circa 60), ma di individuare un nuovo livello di 
interconnessione equivalente a quello degli SGU di TI. 
Altrimenti, ad avviso di Fastweb, il nuovo prezzo appli-
cato agli attuali livelli di interconnessione consentirebbe 
a TI di corrispondere un minore prezzo di terminazione 
(da 0,57 a 0,302 centesimi di Euro al minuto) senza gli 
oneri relativi alla realizzazione di un’architettura di inter-
connessione analoga a quella degli OAOs. 

  Valutazioni dell’Autorità  

 V.7 L’Autorità non condivide l’osservazione di TI se-
condo cui entrambe le proposte  (12)   formulate dalla CE 
nella Lettera di commenti di cui al punto 29 possono es-
sere applicate già nel 2011. L’invito contenuto nella Let-
tera di commenti prevede infatti che l’Autorità imponga 
agli operatori alternativi un obbligo di controllo dei prez-
zi che rifl etta i costi di un operatore effi ciente che offre 
servizi di terminazione di chiamata su reti fi sse, utilizzan-
do la tecnologia al momento più diffusa.  (13)   Sulla base 
del costo effi ciente, l’Autorità dovrebbe fi ssare un’unica 
tariffa (cioè simmetrica) per gli operatori alternativi e per 
Telecom Italia.  (14)   In tal senso, si osserva che non è pos-
sibile stabilire – già per il 2011 – un valore (simmetrico) 
delle tariffe di terminazione IP, dal momento che preli-
minarmente l’Autorità dovrà defi nire il relativo modello 
economico ingegneristico per il calcolo delle suddette 
tariffe. 

(12) Ossia imporre agli operatori alternativi un prezzo di termina-
zione equivalente: 1) al livello della tariffa fissata per la terminazione 
locale di Telecom Italia, oppure 2) al livello di costo sostenuto da un 
operatore che effettua la terminazione delle chiamate a livello dei nodi 
di interconnessione BBN/IP di Telecom Italia.

(13) Al riguardo cfr. art. 4 della Raccomandazione 2009/396/
CE che recita: «Il modello di calcolo dei costi dovrebbe poggiare su 
tecnologie efficienti e disponibili nell’arco temporale considerato dal 
modello […………]».

(14) Al riguardo cfr. art. 1 della Raccomandazione 2009/396/CE 
che recita: «Le ANR, quando impongono obblighi in materia di con-
trollo dei prezzi […………..] dovrebbero stabilire tariffe di termina-
zione basate sui costi sostenuti da un operatore efficiente. Ciò implica 
che dette tariffe sarebbero inoltre simmetriche.»
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 V.8 Più precisamente, considerato che – come più vol-
te ribadito nelle delibere nn. 179/10/CONS e 180/10/
CONS, nonché nel presente provvedimento  (15)   – ad 
oggi non esiste uno standard condiviso tra gli operatori 
per l’interconnessione in tecnologia IP e che il modello 
BU-LRIC volto alla determinazione del costo del servizio 
di terminazione sostenuto da un operatore effi ciente che 
utilizza questa tecnologia sarà sviluppato nel corso del 
2011 per la determinazione dei prezzi per gli anni suc-
cessivi, l’Autorità non dispone al momento di elementi 
per determinare il livello di costo effi ciente sostenuto da 
un operatore che effettua la terminazione delle chiamate 
a livello dei nodi di interconnessione BBN/IP di Telecom 
Italia. Per altro verso, l’Autorità non reputa adottabile la 
metodologia di calcolo del prezzo del servizio di termi-
nazione IP proposta da TI e descritta al punto O.3  (16)   in 
quanto, oltre a non essere l’esito di un’autonoma attività 
dell’Autorità, tale metodologia – basandosi su una rete 
ancora parzialmente TDM – non determinerebbe un costo 
effi ciente. 

 V.9 In virtù delle suddette considerazioni, l’Autorità 
ritiene che l’unica soluzione adottabile per dare seguito 
immediato all’invito della CE sarebbe quella di fi ssare le 
tariffe di terminazione degli operatori alternativi al livello 
della tariffa fi ssata per la terminazione locale delle chia-
mate di TI, ossia adottare l’Opzione A del documento sot-
toposto a consultazione (defi nizione per l’anno 2011 della 
simmetria dei prezzi di terminazione, e quindi del prezzo 
di tutti gli OAOs notifi cati, a livello di 0,302 centesimi di 
Euro al minuto). 

 V.10 Tuttavia, l’Autorità ritiene che una misura del ge-
nere, oltre ad avere un notevole impatto economico per 
gli operatori coinvolti  (17)  , debba prevedere un congruo 
periodo di tempo prima della sua adozione, così da con-
sentire agli operatori di adattarsi alla nuova situazione 
che si viene a determinare. In altri termini, si ritiene ne-
cessario un periodo di adeguamento da parte degli OAOs, 
fornendo loro uno stimolo ad adottare modelli di inter-
connessione effettivamente simmetrici rispetto a quelli di 
TI e, più in generale, ad incentivare tutti gli operatori ad 
accelerare la transizione verso l’interconnessione IP. 

 V.11 Inoltre, come meglio chiarito nel corso della con-
sultazione pubblica, si ravvisano tuttora signifi cative dif-
ferenze tra l’architettura di rete di TI e quelle degli OAOs 
per la fornitura del servizio di terminazione, in quanto 

(15) Cfr. punto 33 del presente provvedimento.
(16) TI propone di fissare per il servizio di terminazione in tec-

nologia IP un prezzo pari al prezzo del servizio di terminazione TDM 
a livello SGT distrettuale maggiorato di un importo pari al costo della 
funzionalità di conversione del traffico da IP a TDM e viceversa.

(17) In particolare, si segnala che, qualora si procedesse imme-
diatamente alla fissazione della simmetria a livello SGU, si determine-
rebbe nel 2011 una significativa riduzione dei ricavi di interconnessione 
per gli OAOs, che peraltro interverrebbe a soli sei mesi dall’adozione 
dell’ultimo valore del glide path definito dalla delibera n. 251/08/
CONS.

questi ultimi gestiscono il traffi co attraverso una rete 
caratterizzata da un solo livello gerarchico speculare al 
livello SGT della rete di TI. Sebbene i principali opera-
tori alternativi siano interconnessi a quasi tutti gli SGU 
di TI (cosiddetta interconnessione diretta), TI termina il 
proprio traffi co sulla loro rete (interconnessione reverse) 
presso un numero decisamente inferiore di nodi, nella 
maggior parte dei casi direttamente interconnessi ai nodi 
SGT di Telecom Italia. Ciò signifi ca che il livello di inter-
connessione diretta degli operatori ai nodi SGU di TI non 
implica che nella rete degli OAOs esista un livello gerar-
chico equivalente al livello locale SGU di TI per fornire 
il servizio di terminazione. In merito all’osservazione di 
TI, riportata al punto O.13, secondo cui - in linea con la 
defi nizione del servizio di terminazione contenuta nella 
delibera n. 179/10/CONS - il servizio di terminazione 
offerto dagli OAOs sarebbe di tipo «locale», l’Autorità 
precisa che tale defi nizione, rispetto a quella precedente 
(di cui alla delibera n. 417/06/CONS), chiarisce proprio 
che il servizio di terminazione fornito da un operatore al-
ternativo consiste nel trasporto di una chiamata dall’ulti-
mo autocommutatore utile ai fi ni dell’instradamento della 
chiamata fi no alla linea di destinazione e che tale auto-
commutatore non corrisponde necessariamente all’SGU 
della rete di TI. 

 V.12 In sintesi, l’Autorità considera degne di rilievo le 
argomentazioni sostenute da diversi OAOs con riguardo 
al fatto che la piena simmetria tariffaria si dovrebbe rag-
giungere in presenza di un’effettiva simmetria architet-
turale. D’altro canto, la simmetria architetturale verrà si-
curamente raggiunta con l’adozione di un’architettura di 
interconnessione IP, benché sarebbe comunque raggiun-
gibile nell’attuale scenario di interconnessione mediante 
la realizzazione di un nuovo livello di interconnessione 
per la terminazione TDM degli OAOs equivalente a quel-
lo SGU di TI. 

 V.13 In virtù delle suddette valutazioni, ed in partico-
lare sulla base della considerazione che l’effettiva sim-
metria architetturale non potrà essere raggiunta prima del 
prossimo anno, l’Autorità ritiene proporzionato e giu-
stifi cato – date le modalità tecniche di interconnessione 
attualmente adottate dagli operatori – individuare un nuo-
vo livello di simmetria dei prezzi di terminazione solo 
a partire dall’anno 2012, incentivando in primo luogo la 
migrazione verso l’interconnessione IP. 

 V.14 In particolare, ai sensi degli articoli 9, comma 4, 
e 24, comma 5, della delibera n. 179/10/CONS, per gli 
anni successivi al 2011, l’Autorità defi nirà le tariffe di 
un servizio di terminazione in tecnologia IP attraverso 
un modello BU-LRIC. Il modello BU-LRIC sarà volto 
a calcolare il costo incrementale di lungo periodo per la 
fornitura del servizio di terminazione da parte di un ope-
ratore effi ciente che utilizza un’architettura di intercon-
nessione IP e, quindi, un prezzo unico, ossia simmetrico, 
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di terminazione IP. Inoltre, al fi ne di incentivare la transi-
zione degli operatori verso l’adozione della tecnologia di 
interconnessione IP, l’Autorità reputa necessario stabilire 
per il 2012 anche le tariffe di terminazione in tecnologia 
TDM su una base di effettiva simmetria che – come ri-
chiesto dalla CE – si identifi ca al livello del prezzo di ter-
minazione SGU di TI. A tale riguardo, l’Autorità è con-
sapevole che la determinazione della simmetria a livello 
SGU richiederebbe l’individuazione di un nuovo livello 
di interconnessione per la terminazione TDM sulle reti 
degli OAOs e, quindi, la realizzazione di investimenti in 
una tecnologia destinata ad essere superata nel prossimo 
futuro. In tal senso, la previsione della simmetria a livello 
SGU rappresenta un incentivo per tutti gli operatori ad 
accelerare lo sviluppo dell’interconnessione IP. 

 V.15 In sintesi, la previsione che le tariffe di termina-
zione 2012 siano stabilite ad un livello di effettiva sim-
metria, sia per l’interconnessione IP che per l’intercon-
nessione TDM, consente, da un lato, di accogliere l’invito 
formulato dalla CE, seppure rinviandolo di qualche mese 
e, dall’altro lato, di stimolare gli operatori ad investire per 
accelerare la realizzazione dell’interconnessione IP, ossia 
di incentivare il passaggio alla tecnologia di interconnes-
sione più effi ciente, con benefi cio degli operatori, ed – in 
ultima istanza – degli utenti. 

 V.16 In virtù delle suddette considerazioni, l’Autorità, 
nel corso del 2011, defi nirà, oltre al modello BU-LRIC 
per il calcolo delle tariffe di terminazione in tecnologia 
IP, in conformità alle indicazioni della Raccomandazione 
2009/396/CE, anche le tariffe di terminazione in tecnolo-
gia TDM sia per TI sia per gli OAOs, defi nendo per questi 
ultimi una tariffa equivalente a quella della terminazione 
locale (SGU) di TI. 

 V.17 Pertanto, l’articolo 3 del presente provvedimento 
recepisce quanto previsto dall’articolo 3b della propo-
sta di provvedimento di cui all’Allegato B della delibera 
n. 602/10/CONS, e l’articolo 4 è riformulato in linea con 
le indicazioni contenute ai punti precedenti. 

 V.18 Infi ne, l’Autorità conferma l’estensione agli ope-
ratori alternativi «non infrastrutturati» del medesimo 
prezzo stabilito per gli altri operatori alternativi notifi cati, 
in quanto nessuno degli operatori che hanno partecipato 
alla consultazione pubblica ha espresso osservazioni in 
merito. 

  3.2. La defi nizione dei prezzi dei servizi di raccolta e 
transito distrettuale delle chiamate nella rete telefonica 
in postazione fi ssa offerti da Telecom Italia  

 42. Considerato che i prezzi dei servizi di raccolta of-
ferti da Telecom Italia – ai sensi della delibera n. 179/10/
CONS, articolo 9 comma 5 – devono essere uguali  (18)   

(18) Cfr. punto 25 del presente provvedimento.

a quelli dei corrispondenti servizi di terminazione, l’Au-
torità ritiene opportuno confermare, per l’anno 2011, i 
prezzi dei servizi di raccolta a livello SGU, doppio SGU 
distrettuale (SGD) ed SGT distrettuale stabiliti per il 2010 
dalla delibera n. 179/10/CONS all’articolo 17 comma 1, e 
riportati al punto 12 del presente documento. 

 43. Infi ne, considerato che – per le ragione esposte al 
punto 26 – i prezzi dei servizi di transito devono essere 
coerenti con quelli dei servizi di raccolta e terminazione, 
l’Autorità ritiene opportuno confermare, per l’anno 2011, 
i prezzi dei servizi di transito singolo SGU, singolo SGT, 
doppio SGU distrettuale (SGD) ed SGU-SGT distrettuale 
stabiliti per il 2010 dalla delibera n. 180/10/CONS all’ar-
ticolo 18 comma 1, e riportati al punto 12 del presente 
documento. 

  Osservazioni degli operatori in merito alla defi nizione 
dei prezzi dei servizi di raccolta e transito distrettuale 
di Telecom Italia  

 O.32 In analogia a quanto affermato per i prezzi del 
servizio di terminazione  (19)  , TI sostiene che l’Autorità 
debba defi nire i prezzi per l’anno 2011 del servizio di rac-
colta su rete TDM sulla base dei valori di costo e delle 
consistenze risultanti dalla CoRe 2008 ed i prezzi del ser-
vizio di raccolta IP ad un valore corrispondente al prezzo 
del servizio di raccolta TDM a livello SGT distrettuale, 
maggiorato di un importo pari al costo della funzionalità 
di conversione del traffi co TDM/IP. 

 O.33 In merito alla defi nizione dei prezzi dei servi-
zi di transito distrettuale, anche BT svolge considera-
zioni analoghe a quelle svolte per i prezzi del servizio 
di terminazione.  (20)   In particolare, BT osserva che la 
mancanza di una CoRe più aggiornata rispetto a quella 
utilizzata per determinare i prezzi dei servizi di transito 
per il 2010 porta a concludere che la scelta più corret-
ta sia quella di confermare, per l’anno 2011, i prezzi del 
2010. Tuttavia, secondo BT, l’Autorità, nel caso in cui 
dovesse adottare l’Opzione A, dovrebbe applicare a tutti 
i servizi d’interconnessione offerti da TI lo stesso grado 
di effi cientamento previsto per il servizio di terminazione 
offerto dagli operatori alternativi, al fi ne di mantenere una 
coerenza fra tutti i prezzi dei servizi d’interconnessione di 
TI e fra questi e il prezzo di terminazione sulle reti degli 
OAOs. 

 O.34 Con riferimento ai prezzi dei servizi di raccolta 
e transito distrettuale, Tiscali ribadisce quanto osservato 
nell’ambito della consultazione pubblica di cui alla deli-
bera n. 704/09/CONS. 

  Valutazioni dell’Autorità  

(19) Cfr. punti O.1 – O.3 del presente provvedimento.
(20) Cfr. punti O.7 del presente provvedimento.
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 V.19 Con riferimento all’osservazione di TI, si ri-
manda alle valutazioni dell’Autorità espresse ai punti 
V.1 e V.2, giacché come esposto al punto 25 il servizio 
di raccolta e quello di terminazione utilizzano sostan-
zialmente gli stessi elementi di rete. 

 V.20 Con riferimento all’osservazione di BT, si ri-
manda a quanto esposto al punto V.4. 

 V.21 Al fine di mantenere la coerenza economica tra 
le tariffe di tutti i servizi d’interconnessione offerti da 
TI  (21)   ed in virtù della conferma per il 2011 dei prezzi 
dei servizi di terminazione di Telecom Italia stabiliti 
per il 2010, l’Autorità conferma per l’anno 2011 an-
che i prezzi dei servizi di raccolta ed inoltro/transito 
distrettuale stabiliti per il 2010 rispettivamente dall’ar-
ticolo 17, comma 1 della delibera n. 179/10/CONS e 
dall’articolo 18, comma 1, della delibera n. 180/10/
CONS. 
  Osservazioni degli operatori di carattere generale  

 O.35 TI ritiene che, ai fini della concreta attuazio-
ne del principio di simmetria tariffaria, sia necessario 
considerare la totalità dei costi che l’operatore di ori-
gine deve necessariamente sostenere per terminare il 
proprio traffico sulla rete dell’operatore di destinazio-
ne. Nello specifico, TI fa presente che oggi i prezzi 
dei servizi accessori offerti dagli OAOs sono definiti 
dalle parti su base negoziale nell’ambito dei contratti 
d’interconnessione, che prevedono l’applicazione del 
principio di reciprocità. Ciò nonostante, TI sottolinea 
che alcuni operatori richiedono, per queste componen-
ti di servizio, l’applicazione di prezzi asimmetrici ed 
addirittura crescenti nel tempo. Questa situazione fa sì 
che, al momento, il costo complessivo del servizio di 
terminazione che TI sostiene è asimmetrico, anche ri-
spetto alle condizioni fissate dall’Autorità in relazione 
alla terminazione a livello SGT, in palese contrasto con 
il principio che la stessa Autorità ha fissato con la de-
libera n. 251/08/CONS. Ai fini dell’effettivo raggiun-
gimento della simmetria, nonché per prevenire l’intro-
duzione di nuove ed ingiustificate voci di costo atte ad 
eludere il principio di simmetria, TI ritiene necessario 
che la regolamentazione preveda in modo esplicito che 
il principio di simmetria sia esteso a tutti i servizi che 
l’operatore di origine deve necessariamente acquistare 
dall’operatore di terminazione ai fini della fruizione 
del servizio di terminazione, lasciando alla negozia-
zione commerciale esclusivamente le componenti di 
servizio che l’operatore di origine potrebbe eventual-
mente realizzare autonomamente. 

 O.36 Con riferimento alla tempistica per il raggiun-
gimento della simmetria, Fastweb rileva come, anche a 
valle della definizione dei nuovi prezzi d’interconnes-
sione simmetrici derivanti dallo sviluppo del modello 

(21) Cfr. punti 25 e 26 del presente provvedimento.

BU-LRIC, l’entrata a regime di tali prezzi dovrà essere 
necessariamente subordinata all’effettiva messa a di-
sposizione da parte di TI di punti d’interconnessione IP 
che renderanno possibile per gli OAOs la migrazione 
al nuovo modello. 

 O.37 Fastweb sostiene che il passaggio al model-
lo d’interconnessione IP comporterà ulteriori costi di 
transizione tecnologica per gli OAOs maggiormen-
te infrastrutturati. Pertanto, al fine di minimizzare i 
suddetti oneri e garantire agli OAOs il recupero degli 
investimenti effettuati nel corso degli anni per inter-
connettersi ai livelli più bassi della rete di TI, Fastweb 
auspica la definizione di un adeguato periodo di tran-
sizione prima del raggiungimento di un’effettiva sim-
metria tariffaria tra tutti gli operatori per il servizio di 
terminazione fissa. 

 O.38 In merito alla disciplina transitoria disposta 
dall’articolo 4 del documento di consultazione, Voda-
fone e TeleTu condividono la scelta dell’Autorità se-
condo cui i prezzi che verranno fissati si applicheranno 
sino all’entrata in vigore del provvedimento che defi-
nirà, attraverso un modello BU-LRIC, i prezzi dei ser-
vizi d’interconnessione per gli anni successivi al 2011, 
a condizione che la metodologia proposta, essendo di 
tipo prospettico, prenda a riferimento l’architettura 
d’interconnessione IP che gli operatori adotteranno nel 
prossimo futuro. 

 O.39 Tiscali rileva che l’attuale quadro regolamen-
tare non fornisce indicazioni puntuali ed univoche 
circa i valori della terminazione applicabili al servi-
zio di telefonia vocale in decade 5. A parere di Tiscali, 
nonostante la prescrizione  (22)   di cui all’articolo 10, 
comma 6, del Piano di Numerazione Nazionale, non 
è ancora stato definito il valore della terminazione 
corrisposto al titolare della numerazione a codice 55, 
né è stato stabilito se tale valore possa essere diverso 
da quello stabilito per la terminazione delle chiamate 
verso numerazioni geografiche. Considerato l’utilizzo 
associato a tali numerazioni (per servizi nomadici), 
Tiscali ritiene implicito che il valore di terminazione 
applicabile dall’operatore titolare della numerazio-
ne debba essere della stessa entità di quello definito 
dall’Autorità con la delibera n. 251/08/CONS per ogni 
singolo operatore notificato e richiede all’Autorità di 
fornire chiarimenti al riguardo. 
 Valutazioni dell’Autorità 

 V.22 Con riferimento all’osservazione di TI in meri-
to alla necessità di estendere il principio di simmetria 
anche ai servizi accessori, l’Autorità fa presente che la 

(22) Articolo 10, comma 6, della delibera n. 26/08/CIR: «I prezzi 
delle chiamate verso numerazione a codice 5 sono stabiliti secondo il 
modello di terminazione e remunerano i costi della originazione, del 
trasporto e della terminazione ma escludono ogni tipo di sovrapprezzo 
[…..]».
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regolamentazione dei prezzi dei servizi accessori of-
ferti dagli operatori alternativi, non essendo oggetto di 
questo procedimento, sarà valutata nel corso del terzo 
ciclo di analisi di mercato. 

 V.23 Le problematiche sollevate da Fastweb di cui ai 
punti O.36 e O.37 saranno affrontate durante il proce-
dimento che definirà, attraverso un modello BU-LRIC, 
il costo di un operatore efficiente che offre il servizio 
di terminazione su rete fissa e, di conseguenza, i prezzi 
di terminazione, per gli anni successivi al 2011, di tutti 
gli operatori notificati. 

 V.24 Con riferimento all’osservazione di Tiscali, 
l’Autorità rileva che la disciplina relativa alle tariffe di 
terminazione da corrispondere al titolare delle nume-
razioni a codice 55 sarà valutata nell’ambito del terzo 
ciclo di analisi di mercato. 

 Tutto ciò premesso e considerato, 
 Vista la lettera della Commissione europea SG-Gref-

fe (2011) D/5445 del 4 aprile 2011, relativa allo sche-
ma di provvedimento concernente la «Definizione dei 
prezzi per l’anno 2011 dei servizi di raccolta e transito 
distrettuale offerti da Telecom Italia e del servizio di 
terminazione su rete fissa offerto da tutti gli operatori 
notificati» adottato dall’Autorità in data 15 novembre 
2010 e notificato alla Commissione europea ed ai Paesi 
membri in data 4 marzo 2011; 

 Considerato che la Commissione europea ha ribadito 
le osservazioni formulate in merito alla precedente no-
tifica dell’Autorità relativa all’analisi del mercato dei 
servizi di terminazione delle chiamate vocali in posta-
zione fissa e, quindi, l’invito a fissare quanto più rapi-
damente possibile le tariffe di terminazione di tutti gli 
operatori in postazione fissa al livello di un operatore 
efficiente; 

 Considerata l’osservazione della Commissione eu-
ropea secondo cui l’imposizione di prezzi di termina-
zione sulle reti degli OAOs per il 2011 a un livello 
equivalente alla tariffa di terminazione SGT di Tele-
com Italia dà luogo a tariffe più elevate ed asimme-
triche per gli OAOs che non rispecchiano i costi di un 
operatore efficiente; 

 Considerato che la Commissione europea ha osser-
vato, al riguardo, che l’Autorità dovrebbe decidere se, 
in prospettiva, le tariffe efficienti siano equivalenti 
al livello della tariffa fissata per la terminazione del-
la chiamata al livello locale oppure al livello di costo 
sostenuto da un operatore che effettua la terminazione 
delle chiamate al livello dei nodi di interconnessione 
BBN/IP di Telecom Italia; 

 Considerato che la Commissione europea ha rileva-
to, in proposito, che l’imposizione di tariffe efficienti 
potrebbe significare, in via eccezionale, la fissazione 
nel periodo transitorio delle tariffe di tutti gli operato-

ri ad un livello corrispondente alla terminazione della 
chiamata a livello SGU locale e, successivamente, ad 
un livello corrispondente alla terminazione al livello di 
interconnessione IP, non appena saranno disponibili i 
risultati del modello BU-LRIC; 

 Ritenuto di condividere pienamente l’osservazione 
della Commissione europea secondo cui le tariffe di 
terminazione di tutti gli operatori in postazione fissa 
devono essere fissate al livello dei costi di un operatore 
efficiente e che questo obiettivo sia realizzato quanto 
prima; 

 Ritenuto che, in prospettiva, la tariffa efficiente 
deriverà dall’applicazione del modello BU-LRIC che 
l’Autorità ha stabilito di sviluppare per determinare i 
prezzi di terminazione per gli anni successivi al 2011, 
in quanto il modello prenderà a riferimento un’archi-
tettura di rete in tecnologia IP di un ipotetico operatore 
efficiente; 

 Ritenuto opportuno garantire, fino alla transizione 
alla tecnologia di interconnessione IP, che anche le ta-
riffe di terminazione basate sull’architettura «tradizio-
nale» TDM realizzino la piena simmetria, corrispon-
dente al livello della tariffa SGU di Telecom Italia, con 
l’intento di tenere nel massimo conto le osservazioni 
della Commissione; 

 Ritenuto opportuno evidenziare, tuttavia, che l’anti-
cipazione al corrente anno, con effetti retroattivi, della 
simmetria a livello della tariffa SGU di Telecom Italia 
non sarebbe coerente con l’obiettivo di assicurare cer-
tezza e tempestività dell’azione regolamentare; 

 Considerato altresì che, per la fornitura del servizio 
di terminazione in tecnologia TDM, sono tuttora esi-
stenti significative differenze tra l’architettura di rete 
di Telecom Italia e quelle degli OAOs, quest’ultime ca-
ratterizzate da un numero decisamente inferiore di nodi 
che, nella maggior parte dei casi, sono direttamente in-
terconnessi ai nodi SGT di Telecom Italia; 

 Ritenuto, quindi, necessario garantire agli operatori 
alternativi un congruo periodo di tempo per adegua-
re le proprie architetture di rete in tecnologia TDM al 
nuovo livello di simmetria corrispondente alla tariffa 
di terminazione locale di Telecom Italia; 

 Considerato altresì che la Commissione rileva che 
l’imposizione per l’anno 2012 sia delle tariffe dei 
servizi in tecnologia IP sia delle tariffe dei servizi 
in tecnologia TDM potrebbe comportare l’applica-
zione di tariffe diverse per i singoli operatori alter-
nativi ed un’asimmetria complessiva nelle tariffe di 
terminazione; 

 Ritenuto di dover ribadire che il pieno rispetto del 
principio di simmetria delle tariffe di terminazione ad 
un livello efficiente sarà garantito, a partire dall’anno 
2012, con l’imposizione a tutti gli operatori notificati 
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delle tariffe di terminazione in tecnologia IP che di-
scenderanno dal modello BU-LRIC, nonché che l’im-
posizione per l’anno 2012 anche delle tariffe di ter-
minazione in tecnologia TDM, con una simmetria al 
livello della tariffa SGU di Telecom Italia, ha princi-
palmente l’obiettivo di stimolare gli operatori ad in-
vestire per accelerare la realizzazione delle reti in tec-
nologia IP ed, al contempo, di garantire nella fase di 
transizione tecnologica anche una simmetria al livello 
della tariffa locale di Telecom Italia per i servizi di in-
terconnessione in tecnologia TDM; 

 Ritenuto pertanto di dover avviare, successivamente 
all’adozione della presente delibera, due procedimenti 
distinti per la determinazione delle tariffe dei servizi 
di interconnessione che entreranno in vigore il 1° gen-
naio 2012: uno finalizzato allo sviluppo ed all’appli-
cazione del modello BU-LRIC per la determinazione 
delle tariffe dei servizi di interconnessione in tecnolo-
gia IP per gli anni successivi al 2011; l’altro finalizzato 
alla definizione dei prezzi per l’anno 2012 dei servizi 
di raccolta, terminazione e transito distrettuale offerti 
da Telecom Italia in tecnologia TDM nonché all’impo-
sizione del prezzo del servizio di terminazione TDM 
offerto da tutti gli OAOs notificati al livello di prezzo 
che risulterà per il servizio di terminazione SGU di Te-
lecom Italia; 

 Considerato che la Commissione europea ha, inoltre, 
invitato l’Autorità a specificare chiaramente, nel prov-
vedimento finale, le regole di migrazione degli opera-
tori all’interconnessione IP ed un periodo di preavviso 
per lo scadere delle norme attualmente vigenti in ma-
teria di accesso al livello inferiore della rete (livello 
  SGU)  , per incoraggiare una migrazione tempestiva 
verso livelli di rete superiori e verso l’interconnessio-
ne IP; 

 Ritenuto di condividere le osservazioni della Com-
missione in merito alla necessità di definire norme 
chiare volte ad incoraggiare la migrazione degli opera-
tori verso l’interconnessione IP; 

 Rilevato che le regole di migrazione verso l’inter-
connessione IP sono attualmente in fase di definizione 
nell’ambito dei lavori del Tavolo tecnico «Interventi 
regolamentari in merito alla interconnessione IP e in-
teroperabilità per la fornitura di servizi VoIP» e che, 
a breve, saranno sottoposte a consultazione pubblica; 

 Ritenuto altresì necessario specificare che il presen-
te provvedimento prevede la regolamentazione delle 
tariffe di terminazione TDM fino all’anno 2012 e che, 
quindi, a partire dal 1° gennaio 2013, la regolamenta-
zione delle tariffe di terminazione si baserà unicamente 
sulla tecnologia IP; 

 Considerati i cambiamenti degli assetti societari, 
nonché della denominazione sociale di alcune socie-
tà di cui all’art. 3, comma 2, della delibera n. 179/10/
CONS; 

 Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo 
e Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del Re-
golamento concernente l’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Prezzi dei servizi di raccolta e terminazione
offerti da Telecom Italia    

      1. Telecom Italia applica ai servizi di raccolta e 
terminazione offerti nell’anno 2011 i medesimi prez-
zi stabiliti dall’articolo 17, comma 1, della delibera 
n. 179/10/CONS per l’anno 2010. In particolare, a par-
tire dal 1° gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, 
Telecom Italia applica i seguenti prezzi flat per i servi-
zi di raccolta e terminazione:  

 a. servizio di raccolta/terminazione SGU: 0,302 
centesimi di Euro al minuto; 

 b. servizio di raccolta/terminazione doppio SGU 
distrettuale (SGD): 0,500 centesimi di Euro al minuto; 

 c. servizio di raccolta/terminazione SGT distret-
tuale: 0,570 centesimi di Euro al minuto. 

 2. Telecom Italia adegua la propria Offerta di Rife-
rimento 2011 a quanto previsto dal comma precedente.   

  Art. 2.

      Prezzi dei servizi di transito distrettuale
offerti da Telecom Italia    

      1. Telecom Italia applica ai servizi di transito distret-
tuale offerti nell’anno 2011 i medesimi prezzi stabili-
ti dall’articolo 18, comma 1, della delibera n. 180/10/
CONS per l’anno 2010. In particolare, a partire dal 
1° gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, Telecom 
Italia applica i seguenti prezzi flat per i servizi di tran-
sito distrettuale:  

 a. servizio di transito singolo SGU: 0,138 centesi-
mi di Euro al minuto; 

 b. servizio di transito singolo SGT: 0,087 centesi-
mi di Euro al minuto; 

 c. servizio di transito doppio SGU distrettuale 
(SGD): 0,320 centesimi di Euro al minuto; 

 d. servizio di transito SGU–SGT distrettuale: 
0,283 centesimi di Euro al minuto. 

 2. Telecom Italia adegua la propria Offerta di Rife-
rimento 2011 a quanto previsto dal comma precedente.   
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  Art. 3.

      Prezzi dei servizi di terminazione offerti
dagli operatori alternativi notificati    

     1. Gli operatori BT Italia S.p.A., Brennercom S.p.A., 
Colt Telecom S.p.A., Eutelia S.p.A., Fastweb S.p.A., 
Fly Net S.p.A., Infracom Italia S.p.A., Metropol Ac-
cess Italia S.p.A., TeleTu S.p.A. (già Opitel S.p.A.), 
Orange Business Italy S.p.A., People&Communication 
S.r.l. (già TEX97 S.p.A.), Tiscali Italia S.p.A., Satcom 
S.p.A., Uno Communications S.p.A., Vodafone Omni-
tel N.V., Welcome Italia S.p.A. e Wind Telecomunica-
zioni S.p.A. sono soggetti, per i servizi di terminazione 
sulla propria rete fissa offerti a partire dal 1° gennaio 
2011 e fino al 31 dicembre 2011, al medesimo vincolo 
di prezzo di 0,57 centesimi di Euro al minuto stabilito 
dall’articolo 1 della delibera n. 251/08/CONS e confer-
mato dall’articolo 24 della delibera n. 179/10/CONS 
con riferimento al periodo 1° luglio 2010 – 31 dicem-
bre 2010. 

 2. I restanti operatori alternativi notificati ai sen-
si dell’articolo 3, comma 2, della delibera n. 179/10/
CONS – ossia Acantho S.p.A., Adr Tel S.p.A., Csinfo 
S.p.A., Decatel S.r.l., Estracom S.p.A. (già Consiagnet 
S.p.A.), Freeway S.r.l., Intermatica S.p.A., Mc-Link 
S.p.A. (già Alpikom S.p.A.), Noatel S.p.A.(già Karu-
pa S.p.A.), Okcom S.p.A., Phonica S.p.A., Publicom 
S.p.A. (già Vive La Vie S.p.A.), Rita S.r.l., Teleunit 
S.p.A., Terrecablate Reti e Servizi S.r.l. (già Consor-
zio Terrecablate), Thunder S.p.A., Trans World Com-
munications S.p.A., Trans World Telecomunications 
(TWT) S.r.l., Verizon Italia S.p.A., Wavecrest Italia 
S.r.l. – sono soggetti, per i servizi di terminazione sulla 
propria rete fissa offerti a partire dal 1° gennaio 2011 
e fino al 31 dicembre 2011, al medesimo vincolo di 
prezzo cui sono soggetti gli operatori elencati al com-
ma precedente.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali e processo di migrazione
all’interconnessione IP    

     1. Dal 1° gennaio 2012, in relazione al servizio in 
tecnologia TDM di raccolta e transito distrettuale of-
ferti da Telecom Italia ed al servizio di terminazione 
su rete fissa offerto da tutti gli operatori notificati, la 
simmetria tariffaria per il servizio di terminazione in 
tecnologia TDM viene stabilita a livello SGU. 

 2. I valori delle tariffe del comma precedente saran-
no definiti all’esito di un apposito procedimento, che si 
concluderà entro il corrente anno. 

 3. Le regole di migrazione verso l’interconnessione 
IP sono stabilite entro il 30 ottobre 2011, mediante un 
procedimento basato sugli esiti del Tavolo tecnico su 
«Interventi regolamentari in merito alla interconnes-
sione IP e interoperabilità per la fornitura di servizi 
VoIP». Entro il corrente anno, inoltre, l’Autorità defi-
nirà il modello Bottom-Up per la valutazione dei costi 
incrementali di lungo periodo (BU-LRIC). La tariffa di 
terminazione IP sarà stabilita in maniera da garantire la 
piena simmetria tariffaria, come previsto dalla Racco-
mandazione sulle tariffe di terminazione. 

 4. A partire dall’anno 2012 le tariffe di interconnes-
sione in modalità IP sono stabilite dall’Autorità sulla 
base del modello di cui al comma precedente. A partire 
dal 1° gennaio 2013 Telecom Italia e gli altri operatori 
notificati offrono interconnessione solo a commutazio-
ne di pacchetto e, in ogni caso, le tariffe di intercon-
nessione regolate dall’Autorità riguarderanno soltanto 
i servizi offerti in tecnologia a commutazione di pac-
chetto (interconnessione   IP)  . 

 Il presente provvedimento è notificato a Telecom 
Italia S.p.A. ed agli operatori alternativi di terminazio-
ne vocale di cui all’articolo 3 della presente delibera, 
trasmesso alla Commissione europea ed alle Autorità 
di regolamentazione degli Stati membri dell’Unione 
europea. 

 Ai sensi dell’articolo 135, comma 1, lett.   B)  , del 
Codice del processo amministrativo, approvato con 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il presente 
provvedimento può essere impugnato davanti al Tri-
bunale amministrativo regionale del Lazio, in sede di 
giurisdizione esclusiva. Ai sensi dell’articolo 119 del 
medesimo Codice il termine per ricorrere avverso il 
presente provvedimento è di 60 giorni dalla notifica 
dello stesso. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito web 
dell’Autorità. 

 Roma, 28 aprile 2011 

 Il Presidente: CALABRÒ 

 I commissari relatori: D’ANGELO - MANNONI   

  11A06402  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
  AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

      Annullamento per furto di taluni biglietti di varie lotterie nazionali ad estrazione istantanea    

      I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di seguito indicati vengono annullati perchè oggetto di furto e non danno diritto al 
possessore di reclamare l’eventuale premio:  

  

blocchetto
numero dal al

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
MAXI MILIARDARIO

biglietti

1954588 000 014
1954589 000 014
1954591 000 014
1954592 000 014
1954593 000 014
1954594 000 0141954594 000 014
1954595 000 014
1954597 000 014
1954598 000 014
1954599 000 014
2257795 000 014
2257796 000 0142257796 000 014
2276130 000 014
2276131 000 014
2276132 000 014
2276133 000 014
2276134 000 014
2276135 000 014
2294522 000 014
2294523 000 014
2294524 000 014

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

blocchetto
numero dal al

1322195 000 029
1322236 000 029

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
VIVERE ALLA GRANDE

biglietti

1322236 000 029
1322237 000 029
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blocchetto
numero dal al

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
MEGAMILIARDARIO

biglietti

1602140 000 029
1602141 000 029
1721492 000 029
1721493 000 029
1721494 000 0291721494 000 029
1721495 000 029
1729323 000 029
1729324 000 029
1744881 000 029
1744882 000 029

blocchetto
numero dal al

135607 000 029

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
SBANCA TUTTO

biglietti

135607 000 029
171227 000 029

blocchetto
numero dal al

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
IL TESORO DEL FARAONE

biglietti
numero dal al

3595856 000 029

blocchetto
MILIARDARIO

biglietti

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

blocchetto
numero dal al

3755577 000 059
3755578 000 059
3755579 000 059
3755580 000 059

biglietti

3755580 000 059
4020214 000 059
4020250 000 059
4020251 000 059
4020252 000 059
4020253 000 059
4048152 000 059
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4048153 000 059
4048154 000 059
4048155 000 059
4048156 000 059

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

blocchetto
numero dal al

502495 000 059
502496 000 059

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
TURISTA PER SEMPRE

biglietti

502496 000 059
502497 000 059
565721 000 059
599056 000 059

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
MILLE E UNA NOTTE

blocchetto
numero dal al

365528 000 059
365529 000 059
365539 000 059

MILLE E UNA NOTTE
biglietti

365539 000 059
365540 000 059
365541 000 059
365542 000 059
456927 000 059
459215 000 059
459231 000 059
459232 000 059
469393 000 059

PRENDI TUTTO
LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

blocchetto
numero dal al

857272 000 059
926861 000 059

biglietti
U O

blocchetto
numero dal al

526089 000 099

BUON COMPLEANNO
biglietti

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

526089 000 099
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526090 000 099
526091 000 099
528231 000 099
536809 000 099

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

blocchetto
numero dal al

142482 000 099

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
AFFARI TUOI

biglietti

blocchetto
numero dal al

255759 000 099

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
L'EREDITA'

biglietti

255759 000 099

blocchetto
numero dal al

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
NUOVO FAI SCOPA

biglietti

246410 000 149
264458 000 149
270235 000 149

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
NUOVO BATTI IL BANCO

blocchetto
numero dal al

329572 000 149
333839 000 149

NUOVO BATTI IL BANCO
biglietti

blocchetto
numero dal al

291231 000 149

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
NUOVO DADO MATTO

biglietti

291231 000 149
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222524 000 149

blocchetto
numero dal al

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
SETTE E MEZZO

biglietti

418997 000 299
441422 000 299

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
PORTAFORTUNA

blocchetto
numero dal al

385435 000 299

PORTAFORTUNA
biglietti

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

blocchetto
numero dal al

15239 000 299
23133 000 299

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
TRIS E VINCI

biglietti

23133 000 299
31355 000 299
31356 000 299

blocchetto
numero dal al

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
OROSCOPO

biglietti

    

  11A06408
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Shampoo an-
tiparassitario».    

      Provvedimento n. 75 dell’8 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario SHAMPOO 
ANTIPARASSITARIO. 

  Confezioni:  

 fl acone o tubo da 100 ml - A.I.C. n. 103097010; 

 fl acone angolare da 250 ml - A.I.C. n. 103097061; 

 fl acone ovale da 250 ml - A.I.C. n. 103097059; 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. con sede in viale Certosa, 130 - 20156 
Milano - Cod. fi sc. 05849130157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - aggiornamento del 
dossier di tecnica farmaceutica. 

 Si autorizza l’aggiornamento del dossier di tecnica farmaceutica. 

 A seguito di tale aggiornamento il contenitore da 100 ml (punto 
6.5 del sommario natura e composizione del condizionamento prima-
rio) viene modifi cato da «Flacone o tubo» a «Tubo». Resta invariato il 
numero di A.I.C. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06136

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Gallimune SE + ST».    

      Provvedimento n. 81 del 13 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
GALLIMUNE SE + ST. 

 Variazione di mutuo riconoscimento con procedura n. UK/V/0001/
II/001/G. 

 Confezione: fl acone da 300 ml (1000 dosi) - A.I.C. n. 103813010. 

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a. con sede via Vittor Pisani, 16 - 
20124 Milano - Cod. fi sc. 00221300288. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: modifi ca delle spe-
cifi che per la componente salmonella enteritidis. 

 Si autorizza la sostituzione del metodo Elisa, attualmente utilizzato 
per la titolazione della componente salmonella enteritidis del vaccino, 
con un metodo di agglutinazione lenta (SAT) già autorizzato per la tito-
lazione dell’altra componente del vaccino. 

 A seguito della suddetta modifi ca, le specifi che per la componente 
salmonella enteritidis vengono espresse come di seguito indicato (mo-
difi che relative al punto 2 dell’SPC e del   PIL)  : 

 Titolo minimo garantito: da ≥ 42 U.IP a ≥ 171 U.SAT. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A06137

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Antipulci 
Shampoo Bolfo».    

      Provvedimento n. 76 dell’8 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario ANTIPULCI SHAM-
POO BOLFO. 

  Confezioni:  

 fl acone o tubo da 100 ml - A.I.C. n. 102988019; 

 fl acone angolare da 250   m  l - A.I.C. n. 102988060; 

 fl acone ovale da 250 ml - A.I.C. n. 102988058. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. con sede in viale Certosa, 130 - 20156 
Milano - Cod. Fisc. 05849130157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: aggiornamento del 
dossier di tecnica farmaceutica. 

 Si autorizza l’aggiornamento del dossier di tecnica farmaceutica. 

  La modifi ca che impatta sugli stampati riguarda la composizione 
qualitativa e quantitativa del principio attivo che viene ora espressa nel 
seguente modo: 100 ml di prodotto contengono:  

 principio attivo: Propoxur 0,11 g, 

 pari a: Propoxur 0,122 g / 100 ml (compreso 10 % di sovradosaggio). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06138

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Cefaximin-L 
spray intramammario».    

      Provvedimento n. 79 del 12 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario CEFAXIMIN - L spray 
intramammario 

 Confezioni : astuccio 4 bombole spray + 4 salviette monouso - 
A.I.C. n. 101715011. 

 Titolare A.I.C: Fatro S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 
Ozzano Emilia (BO) - via Emilia, 285 - Codice fi scale n. 01125080372. 

 Oggetto: variazione tipo II - Modifi ca tempi di attesa latte specie 
bufalina - CCFV ottobre 2009. 

 Modifi ca tempi di attesa bovini latte - revisione decreto ministe-
riale 4 marzo 2005. 

 È autorizzata per la specialità medicinale indicata in oggetto la 
modifi ca, dei tempi di attesa per il latte della specie bufalina e bovini. 

  I tempi di attesa ora autorizzati sono: bovine e bufale:  

 carne e visceri: 5 giorni. 

 latte : 72 ore (6 mungiture). 

 Non utilizzare a scopo alimentare le mammelle degli animali 
trattati. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06139
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Amoxicillina 
Triidrato 80% Ascor Chimici».    

      Provvedimento n. 71 del 7 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario AMOXICILLINA TRII-
DRATO 80% ASCOR CHIMICI. 

 Confezioni barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 102864030. 
 Busta da 100 g. - A.I.C. n. 102864016 
 Titolare A.I.C: ascor chimici S.r.l. con sede in via Piana 265 - 

47032 Bertinoro (FC) - Codice fi scale 00136770401. 
 Oggetto: Variazione IB - A.2.b: modifi ca denominazione del 

prodotto. 
 È autorizzata la modifi ca della denominazione della specialità me-

dicinale per uso veterinario indicata in oggetto: Amoxi-One. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06140

        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cyclo 
Spray».    

      Provvedimento     n. 70 del 7 aprile 2011.  

 Specialità medicinale per uso veterinario CYCLO SPRAY. 
 Procedura di mutuo riconoscimento n. NL/V/0104/001/IB/007. 
 Confezioni: Bombola spray ml.270 - A.I.C. n. 103184014; 
 Bombola spray ml.520 - A.I.C. n. 103184026. 
 Titolare A.I.C: Eurovet Animal Health B.V. con sede in Handel-

sweg 25, PO Box 179, 5530 AD Bladel - Paesi Bassi. 
 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca estensione del periodo di va-

lidità come confezionato per la vendita. 
 È autorizzata per le confezioni indicate in oggetto l’estensione del 

periodo di validità del medicinale come confezionato per la vendita: 36 
mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A06141

        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Folli-
plan 4 mg/ml».    

      Provvedimento n. 69 del 4 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario FOLLIPLAN 4 mg/ml. 
 Confezione: fl acone da 380 ml - A.I.C. n. 104196011. 
 Titolare A.I.C.: Intervet Italia S.r.l., con sede in via Fratelli Cervi 

snc - Centro direzionale Milano Due - Palazzo Borromini - 20090 Se-
grate (Milano), codice fi scale n. 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: modifi che appor-
tate all’etichettatura o al foglio illustrativo, che non sono collegate al 
riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Si autorizza, limitatamente alla confezione del fl acone da 380 ml 
- A.I.C. n. 104196011 della specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la modifi ca degli stampati nei quali si passa dall’indi-
cazione fl acone pressurizzato da 380 ml (volume di riempimento del fl a-
cone) a fl acone pressurizzato da 360 ml (volume nominale del fl acone). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06142

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Regumate 
Suini».    

      Provvedimento n. 74 dell’8 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario REGUMATE SUINI. 
 Confezione: fl acone pressurizzato da 380 ml - A.I.C. n. 102187022. 
 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V., Boxmeer (Olanda) 

rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l., con sede in via 
Fratelli Cervi snc - Centro direzionale Milano Due - Palazzo Borromini 
- 20090 Segrate (Milano), codice fi scale n. 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: modifi che appor-
tate all’etichettatura o al foglio illustrativo, che non sono collegate al 
riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Si autorizza, limitatamente alla confezione del fl acone da 380 ml 
- A.I.C. n. 102187022 della specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la modifi ca degli stampati nei quali si passa dall’indi-
cazione fl acone pressurizzato da 380 ml (volume di riempimento del fl a-
cone) a fl acone pressurizzato da 360 ml (volume nominale del fl acone). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06143

        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso veterinario
«Virbamec».    

      Provvedimento n. 67 del 4 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario VIRBAMEC. 
  Confezioni:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 102480011; 
 fl acone da 200 ml - A.I.C. n. 102480023; 
 fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 102480035; 
 fl acone da 1000 ml - A.I.C. n. 102480047. 

 Titolare A.I.C.: Virbac De Portugal - Laboratorios, LDA Rua Dio-
nisio Saraiva, Lote 1, 1° Andar, Sala 2, P 2080 104 Almeirim Portugal. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA: modifi ca dell’indi-
rizzo del titolare dell’A.I.C. del medicinale. 

 Si prende atto, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, della modifi ca della sede legale del titolare dell’A.I.C. 
del medicinale, da: «Virbac De Portugal - Laboratorios, LDA Rua Dio-
nisio Saraiva, Lote 1, 1° Andar, Sala 2, P 2080 104 Almeirim (Portu-
gal)», a: «Virbac De Portugal - Laboratorios, LDA Rua do Centro Em-
presarial - Edifi cio 13, Escritorio 3, Piso 1 Quinta da Beloura P 2710 
693 Sintra (Portugal).». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06144
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        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso veterinario
«Panacur».    

      Provvedimento n. 73 dell’8 aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario PANACUR. 
  Confezioni:  

 10% - 100 mg/ml - fl acone da 1 litro - A.I.C. n. 101390019; 
 2,5% - 25 mg/ml - fl acone da 2,5 litri - A.I.C. n. 101390021; 
 2,5% - 25 mg/ml - fl acone da 1 litro - A.I.C. n. 101390033. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V., Boxmeer (Olanda) 
rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l., con sede in via 
Fratelli Cervi snc - Centro direzionale Milano Due - Palazzo Borromini 
20090 Segrate (Milano), codice fi scale n. 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: introduzione vali-
dità dopo prima apertura. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica-
ta in oggetto, l’introduzione del periodo di validità dopo prima apertura 
del confezionamento primario, pari a sei mesi se conservato ad una tem-
peratura inferiore a 25°. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06145

        Modificazione all’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Vectin 
22,75 mg».    

      Provvedimento n. 72 dell’8 aprile 2011  

 Procedura decentrata n. DE/V/0124/IB/002/G 
  Specialità medicinale per uso veterinario VECTIN 22,75 mg tavo-

lette masticabili per cavalli, nelle confezioni:  
  scatola di cartone contenente 7 tavolette - A.I.C. n. 104036013;  
  fl acone contenente 60 tavolette - A.I.C. n. 104036025.  

  Oggetto:  
  Variazione tipo IB, n. C.I.3.a: attuazione delle modifi che di testo 

approvate per le quali il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio non presenta nuove informazioni complementari.  

  Variazione di tipo IB, n. C.II.6: modifi che apportate all’etichet-
tatura o al foglio illustrativo che non sono collegate al riassunto delle 
caratteristiche del prodotto.  

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. – Boxmeer (Olanda), 
rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l. con sede legale e 
domicilio fi scale in Peschiera Borromeo (Milano) – Via W.Tobagi, 7 – 
codice fi scale n. 01148870155. 

  Sono autorizzate, per la specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, le seguenti modifi che degli stampati:  

  Variazione tipo IB, n. C.I.3.a: introduzione di una frase di avver-
tenza nel Riassunto delle caratteristiche del prodotto e negli stampati.  

  Variazione di tipo IB, n. C.II.6: introduzione di un pittogramma 
sull’etichetta esterna.  

 Si fa presente altresì, che le modifi che suddette hanno lo scopo di 
prevenire l’uso del medicinale veterinario suddetto in cani e gatti. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio deve 
essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A06146

        Comunicato di rettifica concernente la premiscela
per alimenti medicamentosi «Fatrociclina Premix
100 mg/ml».    

     Nell’estratto al decreto n. 19 del 1° marzo 2011 pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 80 
del 7 aprile 2011, concernente la premiscela per alimenti medicamen-
tosi per suini svezzati FATROCICLINA PREMIX 100 mg/ml, titola-
re A.I.C.: Fatro S.p.a., con sede in via Emilia n. 285 - Ozzano Emilia 
(Bologna), laddove è scritto: «FATROCICLINA PREMIX 100 mg/ml», 
leggasi: «FATROCICLINA PREMIX 100 mg/g».   

  11A06284

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Flukiver» A.I.C. 
n. 100245.    

      Estratto decreto n. 47 del 2 maggio 2011  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario FLUKIVER - A.I.C. n. 100245 , di cui 
è titolare l’impresa Janssen Pharmaceutica - Belgio, con sede in Tur-
nhoutseweg, 30 - 2340, è revocata in tutte le confezioni e preparazioni 
autorizzate. 

 Motivo della revoca: richiesta della società titolare. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della notifi ca all’impresa 
interessata.   

  11A06285

        Comunicato di rettifi ca, concernente il medicinale
per uso veterinario «Ventipulmin sciroppo».    

     Nell’estratto al decreto n. 50 del 1° marzo 2011 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale - n. 80 del 
7 aprile 2011, concernente il medicinale per uso veterinario VENTI-
PULMIN sciroppo, titolare: Boehringer I ngelheim Vetmedica GmbH 
- Ingelheim am Rhein - Germania, rappresentata in Italia dalla società 
Boehringer Ingelheim Italia S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale in 
Reggello (Firenze) - località Prulli n. 103/c, laddove è scritto:  

  «Specialità medicinale per uso veterinario VENTIPULMIN sci-
roppo nelle confezioni:  

 fl acone da 335 ml - A.I.C. n. 100033036; 

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 100033012; 

 granulare 60 buste - A.I.C. n. 100033024.», 

  leggasi:  

  «Specialità medicinale per uso veterinario VENTIPULMIN sci-
roppo nelle confezioni:  

 fl acone da 355 ml - A.I.C. n. 100033036; 

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 100033012.».   

  11A06286
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio dei medicinali per uso veterinario «Benazepril 
Cloridrato 5 mg e 20 mg» compresse per cani, «Neomec-
tin 12 mg/g» gel orale per cavalli e «Equibactin Vet» (333 
mg/g + 67 mg/g) pasta orale per cavalli.    

      Provvedimento n. 83 del 26 aprile 2011  

 BENAZEPRIL CLORIDRATO 5 mg e 20 mg compresse per 
cani (A.I.C. n. 103931); 

 NEOMECTIN 12 mg/g gel orale per cavalli (A.I.C. n. 104117), 
(procedura di mutuo riconoscimento n. NL/V/xxxx/IA/002/G); 

 EQUIBACTIN VET (333 mg/g + 67 mg/g) pasta orale per 
cavalli (A.I.C. n. 103891), (procedura di mutuo riconoscimento n. 
NL/V/0123/001/IA/001). 

 Titolare A.I.C.: Le Vet B.V., con sede in Willeskop 212, 3421 GW, 
Oudewater, The Netherlands. 

 Oggetto del provvedimento: si prende atto, per le specialità medi-
cinali per uso veterinario indicate in oggetto, della variazione di tipo IA 
relativa alla modifi ca dell’indirizzo della sede del titolare dell’A.I.C., 
da: «Le Vet B.V., con sede in Willeskop 212, 3421 GW, Oudewater, 
The Netherlands», a: «Le Vet B.V., con sede in Wilgenweg 7, 3421 TV 
Oudewater, The Netherlands.». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A06287

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso di conclusione del procedimento di attribuzione dei 
contributi destinati alla valorizzazione di progetti a favo-
re delle famiglie.    

     Si comunica che, con decreto direttoriale del 20 aprile 2011, sono 
stati approvati i risultati del procedimento di valutazione della commis-
sione selezionatrice per attribuzione dei contributi destinati alla valoriz-
zazione di progetti a favore delle famiglie. 

 La documentazione relativa al procedimento di attribuzione dei 
contributi è depositata presso il Dipartimento per le politiche della fa-
miglia, via delle Mercede n. 9 - 00187 Roma. 

 L’elenco dei sei vincitori è pubblicato sul sito   www.politichefa-
miglia.it 

 A ciascuno dei partecipanti verrà trasmessa apposita nota di comu-
nicazione degli esiti del procedimento.   

  11A06147  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 295,00
 162,00

 85,00
 53,00

 190,00
 180,50

 1,00

 18,00
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